
Aumenta il prestigio del nostro Paese nel mondo

IL M ARESCIALLO  TÌTO 
invitato a visitare la Francia
Comunicato comune birmano iugoslavo sui colloqui di Rangoon

eluso il suo messaggio im/iando un

ACQUE PROCELLOSE PER IL GOVERNO FRANCESE

POOL DEL CARBONE E TUNISI
minacciano la barca di Mendes France

Il Maresciallo Tito è stato invi- 
tato a recarsi; in visita ufficiale a 
■Parigi dal Presidente della repub­
blica francese Pierre Coty. U Pre­
sidente ha accolito l’invito e si ap­
prende da fonte uffici ale che la vi ­
sita avrà luogo entro quest’anno. 
La data esatta verrà stabilita al 
ritorno del Maresciallo Tito a Bel­
grado.

La notizia è stata accolta nella 
nostra capitale con soddisfazione 
'in quanto tal© invito viene inter­
pretato come espressione del desi­
derio francese di stabilire stretti 
rapporti con la Jugoslavia nello 
spirito delie tradizionali relazioni 
che hanno 'legato i due paesi nel 
passato.

Lo scambio di vi site tra  gli stati­
sti di Francia e Jugoslavia, secon­
do i circoli belgradesi, contribuirà 
al consolidamento della collabora­
zione europea e al mantenimento 
delia pace nel mondo. Si rileva che 
l’mvito del Presidente della re­
pubblica francese è giunto nel mo­
mento in cui la pacifica po  ̂
litica estera della Jugoslavia, ba-

A U S P I C I
di collaborazione

Sono riprese in questi giorni 
a Roma le trattative economiche 
italo-jugoslave.

Nella sede belgradese delle 
trattative sono state risolte tutte 
le questioni aperte e controverse 
relative al contenzioso economi­
co tra i due paesi. Le soluzioni 
concordi raggiunte e l’impiego 
dei 30 milioni di dollari posti dal 
governo italiano a disposizione 
del nostro paese per l’acquisto di 
prodotti dell’industria italiana, 
sono certamente di buon auspi­
cio per l’istituzione di nuovi le­
gami economici e sopratutto per 
la conclusione di quel nuovo ac­
cordo commerciale che rappre­
senta appunto l’obiettivo princi­
pale dell’attuale fase romana dei 
negoziati, fase che si svolge nel­
la nuova atmosfera di reciproca 
comprensione che caratterizza le 
prese di contatto italo-jugoslave 
dopo la soluzione del problema 
di Trieste.

Il fatto che l’Italia occupi sta­
bilmente il terzo o il quarto po­
sto nei nostri scambi commer­
ciali con l’estero, dimostra di 
quanta importanza sia il mercato 
italiano per la nostra economia. 
Tuttavia, data la complementa­
rietà delle due economie e dato 
l’attuale sviluppo industriale dei 
due paesi, è obiettivamente pos­
sibile che l’Italia si ponga al se­
condo posto. Per ottenere questo 
è però necessario ricercare nuove 
forme di collaborazione_ recipro­
ca, nuove possibilità di recipro­
ca integrazione delle due indu­
strie. E’ però indispensabile che 
da parte italiana si stabilisca un 
regime più liberale negli scam­
bi, si introduca cioè nei confron­
ti del nostro paese un regime 
identico o simile a quello adot­
tato nei confronti degli siati 
membri dell’OECE, verso i qua­
li ha liberalizzato il 99,7 per cen­
to del suo commercio estero.

A Roma però, oltre al nuovo 
accordo commerciale, dovranno 
trovare regolamentazione anche 
altri problemi di carattere eco­
nomico quali, ad esempio, quel­
lo della collaborazione tecnica, 
del traffico aereo e degli scambi 
laćali tra le regioni di confine. 
Da parte italiana è certo che 
verrà sollecitato l’esame delle 
questioni collegate con la pesca 
nellAdriatico.

Alla fase conclusiva dei nego­
ziati parteciperà il compagno 
Osman Karabegović del Consi­
glio esecutivo federale. La sua 
presenza a Roma non significhe­
rà soltanto una formale restitu­
zione della visita fatta a Belgra­
do dal ministro italiano per il 
commercio con lestero, Marti­
nelli nel dicembre dello scorso 
anno, ma anche un ulteriore pas­
so verso l’avvicinamento fra i due 
paesi.

sata sui principi della convivenza, 
stà ottenendo i maggiori risultati.

Una delle più efficaci manifesta­
zioni« di questa politica è certa­
mente il viaggio del Presidente 
Tito nei due paesi amici dell’As’ia, 
India e Birmania, viaggio che si 
conclude proprio in data odierna. 
Il presidente Tito infatti lascia 
oggi il ponto indiano dii Kočin per 
far ritorno in patria a bordo dell» 
GALEB.

Nel quadro della fase conclusi­
va del viaggio del Presidente Tito 
in  Asia, l’awemimento più impor­
tante è sitata sema dubbio la pub­
blicazione del comun icato comune 
birmano-jugoslavo. Il comunicato, 
che si compendia di sette punti, 
rileva innanzitutto che i colloqui 
sono stati permeati da uno spiri­
to  di grande cordialità e piena 
comprensione reciproca ; hanno 
consentito un ampio scambio di 
Vedute ed hanno rivelato identità

di punti di vista sia per quanto 
riguarda la situazione internazio­
nale sia per quanto riguarda l’ap- 
prof ond mento dei reciproci ami­
chevoli rapporti tra  i due paesi.

E’ stato constatato che resisten­
za di bliochi crea il principale osta­
colo alla soluzione dei problemi in­
temazionali e al consolidamento 
della pace nel mondo. U comuni­
cato rivela inoltre che i dirigenti 
jugoslavi e birmani sono profonda­
mente convinti che Ila pace nelle 
condizioni attuali può poggiare u- 
nioamente sul principio della con­
vivenza. Tale principio non signi­
fica politica di neutralismo, ma 
continua attività per la collabora­
zione pacifica di tu tti i paesi; indi­
pendentemente dal taro regime in­
terno e basata sui principi deli’im- 
dipendenza e della sovranità, del­
la  non aggressione, della parità 
di diritti e della non ingerenza ne­
gli affari interni altrui.

o o o
In occasione dei decimo anniver­

sario delia costituzione deii’arga- 
nizzazione sindacale della nuova 
Jugoslavia socialista, jj Presidente 
della Repubblica ha inviato dalla 
lontana India a tutti i membri dei 
sindacati del nostro paese il se­
guente messaggio augurale:

«In questo decennio di grande e 
difficile lotta per l’edificaziocne del­
la nuova Jugoslavia socialista i 
nostri sindacati hanno svolto un 
importante ruolo noe soltanto qua­
li dirigenti ed educatori di uomini, 
ma anche con la loro collaborazio­
ne ne.H’elabaraiZione di varie ordi­
nanze e leggi che garantiscono i 
diritti dei lavoratori e regolano i 
taro doveri nei confronti della no­
stra comunità. Il ruolo dei sindaca­
ti è venuto in special modo ad 
accrescersi dopo la consegna delle 
fabbriche ai collettivi di lavoro. I 
compiti connessi a questo ruota ri­
mangono anche nei futuro i prin­
cipali de sindacati'. Questi devono 
curare un giusto indirizzo nel la­
voro dei collettivi nelliamministra- 
zone delle fabbriche, nell’interesse 
sia dei lavoratori ohe della nostra 
comunità socialista nel suo com­
plesso». Il Maresciallo Tito ha con-

Ha avuto luogo la settimana scor­
sa a Trieste una riunione del Con­
siglio generale del P. S. V. G., con­
vocata — stando a quanto ha te­
nuto a rilevare nella sua relazione 
il Segretario politico dei socialdemo­
cratici triestini, prof. Lonza —- per 
adattare la linea del partito alla si­
tuazione creatasi con l’entrata in 
vigore del Memorandum di Londra 
sul problema di Trieste.

Contrariamente ad ogni nostra 
previsione si è notato, nel corso 
stesso dei lavori e per le decisioni 
prese in conclusione, un mutamen­
to quasi radicale dell’indirizzo poli­
tico del P. S. V. G. Interessante rile­
vare innanzitutto che l’impostazio­
ne della nuova linea è partita da 
punti di vista corrispondenti alle e- 
sigenze politiche, economiche e so­
ciali prevalentemente classiste, men­
tre i motivi di ordine nazionale so­
no stati accantonati, o quasi, come 
già esauriti nella soluzione stessa 
del problema di Trieste. Il che, na­
turalmente, ‘fa a pugni con l’atteg­
giamento sin qui tenuto, ma costi­
tuisce il fatto nuovo forse più rile­
vante, e senza dubbio positivo, del­
la vita politica triestina degli ultimi 
mesi. Molto si è parlato anche della 
necessità di avere rapporti amiche­
voli e di collaborazione nei riguardi 
della popolazione slovena. Nella re­
lazione sulla politica estera, Giorgio 
Cesare è andato anche più in là, 
auspicando uno sviluppo favorevole 
dei rapporti politici e economici con 
la Jugoslavia e un’azione molto più 
consistente da parte del Governo 
italiano per la collaborazione italo- 
jugoslava. Notevoli critiche sono sta­
te mosse dallo stesso relatore alla 
direzione del P. .S D. I., rimprove­
randole di non saper condurre una 
politica sufficentemente tesa a svi­
luppare i rapnorti di amicizia e col­
laborazione con i movimenti sociali­
sti nel mondo e nell’Asia in partico­
lare, come pure di non saper valu­
tare realisticamente il valore, della 
politica di distensione e di collabo- 
razione internazionale attuata dal­
la Jugoslavia. Da non sottovalutare, 
alla luce di queste critiche, anche la 
decisione secondo cui il P. S. V. G. 
conserva il suo carattere di partito 
socialdemocratico indipendente dalla 
direzione centrale del P. S. D. I

Ce n è  abbastanza per riflettere 
seriamente. Tanto più che Vatteggia­
mento sin qui tenuto dal P. S. V. G. 
era legato mani e piedi al carro del­
lo sciovinismo irredentista, vale a 
dire a un piovimento, se oosì lo pos­
siamo definire, che ha rappresentato 
già dal suo sorgere l’espressione

caloroso saluto a tutti i lavoratori 
del nostro paese.

o o o
Molto interessante per i problemi 

trattati, la conferenza stampa di 
venerdì scorso alila Segreteria di 
stato agli ^stari. Il Portavoce Bran­
ko Draškovič ha i.'nnainzitutto di­
chiarato che la ratifica delllallean- 
za balcanica da parte d®i parla­
mento allenite) è senz’altro un fat­
to positivo ed ha sottolineato che 
il discorso pronunciato al parla­
mento dal miniisibro degli esteri 
Stefanoputas, è un contributo al­
lo spirito della politica generale 
dei tre paesi alleati. Branko Dra- 
škov'ić ha poi confermato che il 
consiglio dei ministri dell’Alleanza 
balcanica si riunirà ad Ankara il 
28 febbrai© prossimo.

Interrogato sulla recente dichia­
razione dej governo sovietico sul­
le libere eiezioni in butta la Ger­
mania, Branko Draškovič ha affer­
mato ohe la sfiducia registrata in 
Occidente di fronte a tale dichia­
razione è una conseguenza della 
precedente politica sov etica. Ha 
però sottolineato che, prescindendo 
dal passato, Ig nuove proposte do­
vrebbero essere esaminate con spi­
rito di assoluta buona volontà. Il 
portavoce ha poi detto di consude- 
rare buono il progetto di Meodès 
France per la costituzione di Un 
pool degli armamenti in quanta 
esso oansemtlirebbe un controllo re­
ciproco sul riarmo e potrebbe ser­
vire in seguito di esempio per un 
sistema di limitazioni degli arma­
menti in un settore più vasto da 
realizzarsi sotto R patroci nio delie 
Nazioni Uniee.

O o o
L’Assemblea popolare fderale si 

riunirà in seduta plenaria nella 
prima quindicina di febbraio per 
discutere la relazione dei Consiglio 
esecutivo federale sui risultati rag­
giunti nello sviluppo del paese du­
rante il 1954. Sono inoltre ali’oirdli1- 
me dei giorno due progetti di legge 
sulla costituzione delle imprese e 
delle società editr ici ed una legge 
generale suU'amministraziome sco­
lastica.

massima, il concentrato della peg­
giore reazione classista, quella del­
l’oligarchia feudale delle campagne 
istriane. Non per fare delle recrimi­
nazioni, ma ci verrebbe spontaneo 
fare delle riserve mentali sulla sin­
cerità dei propositi espressi al Con-' 
siglio generale del P. S. V. G. Se pe­
rò nelle file dei socialdemocratici 
triestini sono prevalse finalmente le 
forze sane della ragione e dell’one­
stà, se da ciò dovesse uscire, come 
dovrebbe, qualcosa di buono e d’uti­
le al socialismo in questa parte d’Eu­
ropa, sin troppo tormentata dalla 
cancrena nazionalista, nessuno di 
più di noi sarebbe lieto di sa­
lutare una nuova vittoria del socia­
lismo. B. A.

«In serata, i consiglieri missini 
ing. Enzo Battigalli, prof. Manlio 
Sargenti e doth F. M. Servetta han­
no fatto pervenire al Sindaco' la se­
guente lettera: «I sottoscritti, consi­
glieri al Comune di Milano rinno­
vano la loro vibrata protesta per 
non aver potuto compiutamente 
commemorare, nella Seduta del 
Consiglio la figura nobilissima del 
Maresciallo Rodolfo Graziani, glo­
rioso condottiero delle imprese afri­
cane attraverso le quali l’Italia af­
fermò il suo 'diritto ad essere una 
grande Nazione. I sottoscritti con­
siglieri, sempre umanamente tolle­
ranti dalle opinioni altrui, hanno as­
sistito finora, a tutte le commemo­
razioni svolte a Palazzo Marino, nel­
la -più ortodossa osservanza del me­
todo democratico e, in ogni caso, in 
assoluto rispetto alla maestà della 
morte. L’indegna aggressione della 
parte estrema del Consiglio e la su­
pina, complice acquiescenza degli 
altri gruppi, sollevano però il giusto 
sdegno di chi, rivestito del proprio 
mandato da migliaia e migliaia di e- 
lettori, tale mandato intende piena­
mente e fermamente assolvere.» 
(Dal «Corriere della Sera del 18 
corr.)

Sta bene che Mussolini, grato per 
i servizi resi a lui e al fascismo, ha 
accordato al «Corriere della Sera» 
il privilegio e la esclusiva della pub­
blicazione dei suoi giudizi sugli ita­
liani attraverso il suo capolavoro del 
«Bastone e della Carota»; sta bene 
che il nuovo «Corriere della Sera» 
è stato il primo divulgatore dei 
gialli sulle foibe di Maria Pasqui­
nata, insoddisfatta erotica, professo-

La navigazione povetrnat'va del 
primjo ministro francese và facen­
dosi sempre più difficoltosa e a fa­
ci! tamia sembra non serva gran 
che il rimpasto ministeriale che 
Mendès-Francg ha messo in atto 
la settimana scorsa nel tentativo 
di allargare le basii del suo gover­
no.

In  verità gli scogli insidiosi stan­
no moltiplicandosi; sulla rotta di un 
'governo che al suo nascere, patire a 
quelli intemazionali, raccolse i 
consensi parlamentari che si con­
cretizzavano in masì'iccie maggio­
ranze sulle questioni di fiducia che 
Mendès poneva a ripetizione neh 
Paula di Palazzo Borbone. La que- 
stione-uieiil’Afii'ca del nord sii rifà 
acuta, in quanto sembra essere ve­
nuta a mancar^ al governo france­
se queillla decisione riformatrice 
che lo caratterizzò nei suol primi 
mesi di vita.

Le esitazioni su questo proble­
ma, mentre rafforzano PopposZio- 
ne conservatrice e colonialista, han­
no fatto nascere la sfiducia in 
Metndès-FranCg 'anche negli am­
bienti di sinistra.

In questa situazione il prossimo 
mese parlamentare del governo di 
Mendès-F,rance non si annuncia 
certo facile. Però l0 scoglio mag­
giore ohe la  navicella governativa 
francese dovrà superar,,, resta an­
cora quello ,del Pool degli arma­
menti che — in campo initemo ed 
letemnzioinaie — è- di importanza 
capitale per la navigazione di Men- 
dès-France.
_ In  campo parlamentare interno, 

l’adozione integrale dal progetto 
francese dei Pool sarebbe la soia 
garanzia per dare a Mendès-Fran- 
ce la necessaria sicurezza che il 
'Consiglio delia Repubblica — os­
sia il senato francese — ratificherà 
gli accordi di Parigi. A questo pun­
ito bisogna ricordare che, se il. 
Consiglio delia Repubblica appor­
tasse anche solo degli emendamen­
ti al testo di ratti! ioa approvato 
dall’iaissembtea Nazionale, le cose 
ritornerebbero da capo ed aggrava­
te  per l’Ueo, in quanto il tasto di 
ratifica ritornerebbe all’Assemblea 
Nazionale eh© non potrebbe ricon­
fermare il suo punto di vista ohe 
■a maggioranza assoluta. Cioè con 
quella maggioranza di cui Mendès- 
Fraince più non dispone. E della 
quaig disporrebbe men0 che meno 
se, come appare, il suo progetto 
di Pool degli armamenti in seno 
lail’Ueo verrà respinto dai rappre­
sentanti degli altri sei paesi firma­
tari degli accordi dii Parigi. Per 
ora, per non far.„ addirittura in­
cagliare la barchetta governativa 
di Mendès la conferenza sul Pool 
è stata sospesa per dieci giorni, per 
diair modo di trovare un compro­
messo fra Ü progetto francese e le 
opposizioni di tutti gli altri seti sta­
ti deH’Unione dell’Europa Occiden­
tale, ;

Però la sett’imama di discussioni 
attorno al Pool ha già dimostrato 
che il progetto franoese non passe­
rà. Almeno nella sua forma origi­
naria che Mendès-France sbandierò 
dinanzi al parlamento come un ef­
ficace controllo dalle fonti del riar­
mo tedesco. Per ottenere quei 29 
voti di maggioranza che consenti­
rono la ratifica francese degli ac- 
lacoordi dii Parigi. E se la garanzia 
verrà a Mancare cosa ne penserà il 
Consiglio della repubblica? Scoglio 
difficile da superare e non facile 
da aggirare. Ufficialmente nessuno 
dei paesi firmatari degli accordi di 
Parigi è contrario ad un «Pool del­
le Armi». Ossia ad una Standardiz­
zazione degli armamenti. Il che è

ressa di mistica fascista e sicaria 
del C.L.N. di Trieste; egualmente 
però appare inconcepibile e mostru­
oso che lo stesso quotidiano, van­
tante tradizioni liberali, arrivi oggi 
allo estremo di dedicare spazio e 
pubblicità al documento ritrascrìtto 
che tesse l’apologià di uno dei più 
luridi arnesi del fascismo, di un 
Caino fra gli italiani, di un crimina­
le di guerra.

Questa apologia suona insulto 
atroce alle innumeri vittime del fa­
scismo. Se in Italia ci sono inge­
gneri, professori e dottori che, nelle 
vesti di consiglieri comunali della 
«capitale morale» della Nazione e 
facendosi forti del mandato di «mi­
gliaia di elettori», nel gennaio 1955 
esigono di commemorare «la figu­
ra nobilissima di Graziani glorioso 
condottiero delle imprese africane, 
attraverso le quali l’Italia affermò 
il suo diritto ad essere una grande 
Nazione» coi sistemi e metodi a 
tutti noti, si deve purtroppo conclu­
dere che per tutta questa gente 
quanto è successo nel risorto impe­
ro di Roma dall’ottobre 1941 al 
maggio 1945 nulla è servito.

SEMPRE BUFFONI
«Di frónte al mondo slavo, enor­

me e potente, la civiltà latina è so­
la ed inerme, difesa dal numero spa­
ruto degli abitanti di Trieste e di 
Gorizia e dai superstiti del naufra­
gio istriano. Che i triestini e i giu­
liani fa 'genere, abbiano dato in 
questi ed altri anni, prove indiscu­
tibili di esser* degni «metodi di que-

troppo poco per i francesi i quali 
chiedano, alttraverso il progetto dii 
Mendès-France, un Pool degli a r­
mamenti. Cioè della fonte degli ar­
mamenti Piroidiuz'otne di armi pe­
santi e forniture americane com­
prese. La Gran Bretagna, il Bel­
gio, roianda ed il Lussemburgo, 
non desiderano un controllo super- 
nazionale sulla tato industria bel­
lica, che è poi la parte maggiore 
delpindustiria pesante. L’Italia te­
me che un controllo del genette 
.squalificherebbe, e danneggerebbe, 
la  sua industria siderurgica ohe 
lavora ancora a costi più alti di 
quelli internazionali. Occorre ag­
giungere che la Gran Bretagna sa­
rebbe piuttosto preoccupata di ve­
der l’industria pesante tedesca, li­
berata dai peso degli armamenti, 
dedicarsi esclusivamente a produr­

li «caso Secchia» fà assistere fa 
Italia ad uno • strano spettacolo da 
parte di certa stampa borghese in­
capace, per i suoi motivi di classe, 
di rendersi conto del valore e della 
portata della crisi che, non da oggi, 
travaglia il P.C.I. Si assiste così al 
fenomeno di giornali foraggiati da­
gli industriali che esaltano Secchia 
come un sostenitore di tendenze «o- 
peraistiche» schiettamente rivoluzio­
narie, e di altri giornali — anch’es- 
si foraggiati dagli stessi industriali 
—- che esaltano, indirettamente la 
«linea Togliatti» affermando che so­
lo il possibilismo revisionista del 
leader del P.C.I. può consentire al 
partito di non essere isolato e bat­
tuto in campo interno.

A questo si limita il «caso Sec­
chia» per quella borghesia italiana 
che vi vede soltanto un utile diver­
sivo per mascherare appunto quella 
situazione ohe non vuole, e non può, 
comprendere. Situazione che, solo 
indirettamente, ha nel caso Sec­
chia un episodo più che un e- 
lemento. Innanzitutto diviene pue­
rile la polemica su un Secchia trop­
po oamimfoimis'ta ieri e meno con­
formista oggi. E’ innegabile che 
sulla linea seguita dal P.C.I. dal 1929 
ad oggi sono interferite decisioni 
provenienti da necessità - di politica 
internazionale dell’Unione Sovietica. 
Ciò in armonia con la linea stalinia­
na. Ma è altrettanto innegabile che 
dal 1929 ad oggi i Secchia ed i To­
gliatti condividono la responsabilità 
di ciò che è avvenuto. Sia per l’er­
rata impostazione della lotta del pro­
letariato italiano sia per la burocra­
tizzazione del partito della quale si 
fecero arma — contro la coscienza 
operaia della base — tanto i Secchia 
che i Togliatti.

La burocratizzazione del partito 
e Tabbandono della politica classi­
sta non potevano non (generare una 
profonda crisi in seno al partito ed 
al movimento operaio. Crisi che, pe­
rò, è molto più vecchia dei casi Sec­
chia e molto più profonda degli ui­
ti fra i componenti dell’apparato del 
P.C.I. Per caratterizzare tale crisi 
basta ricordare come il partita, da 
anni, stia perdendo iscritti e mor­
dente nell’Italia settentrionale (par­
ticolarmente nei centri industri ali di 
Torino, Milano e Genova) e ne ac­
quisti invece nellTtalia meridiona­
le, in una zona cioè dove lo spirito 
di ribellione causato dalla miseria 
inesprimibile di quelle popolazioni 
mette in secondo piano la coscienza 
classista e rivoluzionaria dello scar-

sta civiltà è fuori discussione, come 
è fuori discussione la loro italianità 
ed il loro attacoamento alla Patria. 
E per quanto il loro numero sia an­
dato sempre più assotigliandosi a 
causa delle mutilazioni territoriali, 
sono rimasti baluardo insormontabi­
le, a difendere la loro causa e la lo­
ro terra.« (Dal «Il Piccolo» del 20 
corr.).

Come abbia funzionato e come 
funzioni oggi quel «baluardo insor­
montabile» qui da noi è cosa noto- 
toria. Durante la fatidica era impe­
riale del littorio la difesa della cau­
sa e della terra dei sedicenti triesti­
ni e giuliani «di fronte all’enorme 
e potente mondo slavo» è consìstita 
nel ridurre alla stato di schiavitù 
e peggio gli sloveni e croati giulia­
ni, ai quali venne interdetto finan- 
co l’uso della lingua materna, dopo 
averli trasformati in maschere, attri­
buendo loro appellativi in pieno 
contrasto con le loro caratteristiche 
somatiche, con il loro sangue e con 
la loro stirpe. Sulla consistenza del­
lo stesso «baluardo» a seguito del 
«naufragio istriano» riteniamo inu­
tile spendere parole. Basti il giudi­
zio espresso dalla opinione pubbli­
ca mondiale sulla trasmigrazione de­
gli istriani il cui fenomeno viene 
spiegato col seguente dilemma: o si 
tratta di persone non indigene del- 
Tlstrja, oppure di persone vili le 
quali, senza giustificato motivo, ab­
bandonano le proprie terre. Tutto 
ciò a prescindere dall’azione e dal­
l’impiego dei miliardi attraverso il 
C.L.N., le cui ragioni di vita deri­
vano unicamente dalle disgrazie e 
dalla rovina degli istrioni.

re merci per l’esportazione. Il ohe 
equivarrebbe strappar,, mercati in- 
temauionaii aR’industriia inglese. 
Da parte sua la Germania federale 
rifiuta O'gnii idea dii controllo che, 
in pratica, si tradurrebbe in una 
dìiiscrim inazione consistente nel 
vietare la produzione di certe ar­
mi su suolo tedesco. Perchè proprio 
in questo stà la «garanzia» che il 
progetto dii Mendès-France offre ai 
francesi timorosi del riarmo tede­
sco. Questi piccoli accenni bastano 
a dimostrare la gravità dello sco­
gli’© posto alla navigazione di Mem- 
dès. Ed a dimostrare come sia dif­
ficile attuare — nei mondo dei 
'blocchi — un progetto, buono in 
sè stesso, di .controllo reciproco 
degli armamenti se sussistono le 
diffidenze reciproche. Come sussi­
stano neffl’Ueo.

so proletariato del sud. Questo farlo, 
a prima vista anacronistico, è quello 
che meglio caratterizza la reale si­
tuazione- italiana e più chiaramente 
denuncia quella del P.C.I.

Difatti nel sud la mentalità ri­
stretta della classe dirigente e go­
vernativa italiana rifiuta ogni rifor­
ma sociale ed ogni iniziativa pro­
gressista, esasperando la miseria del­
le popolazioni con uno sfruttamen­
to a carattere semifeudale, gene­
rando la sfiducia degli stessi ceti 
medi nelle possibilità avvenire del­
la 'borghesia industriale ed agraria. 
Si ha così nel sud l’affluire nelle 
file del P.C.I. di schiere di intellet­
tualoidi, di ipioooh borghesi disoc­
cupati e declassati, dai quali la di­
rezione del partito trae i suoi fun­
zionari più fidati e più incapaci di 
iniziativa politica in quanto ideolo­
gicamente impreparati e lontani dal­
le concezioni classiste dal proleta­
riato industriale e -rurale. Si aggiun­
ga che lo stato di arretratezza — 
economica e classista — ha mante­
nuto le masse del sud ancora sul 
terreno del mito personale in base 

,al quale il bracciante, ignorante ed 
affamato, è pronto a seguire il ra­
gioniere od il farmacista che, con 
i mezzi della demagogia spicciola, 
gli parli il linguaggio della ribellio­
ne contro lo sfruttamento e la miepia 
della classe dirigente che si identi­
fica con Taittuale 'governo. Se -di 
questo si volesse ima dimostrazione, 
essa stà nel fatto ohe, parailellamen- 
te al P.C.I., anche i monarchici ed 
i neo fascisti 'trovano nell’arretrato 
sud basi per incrementare i propri 
iscritti e simpatizzanti. Il funzionari­
smo burocratico, che è la forza del 
P. C. I nel sud risulta invece la de­
bolezza nell’Italia settentrionale, do­
ve la coscienza classista del proleta­
riato rifugge sia dal funzionarismo 
che dalla facile accettazione nei po­
sti di responsabilità del partito di e- 
lementi piooolo borghesi opportuni­
sti. Per citarne uno solo, ricordere­
mo il caso di Davide Lajalo alla di­
rezione ideirUnità. Accade oosì che 
nel -nord gli elementi migliori della 
classe operaia, anche se restano in 
seno al partito, si passivizzamo e la­
sciano il campo ai «funzionari», 
staccati dalle masse ed incapaci di 
valutare la situazione reale. Ne se­
gue l’emorragia operaia dal partito 
ed il fallimento e le sconfitte delle 
azioni politiche e sindacali in quan­
to le masse non trovano appoggio 
negli uomini in cui avrebbero fidu­
cia e non danno appoggio a quelli 

di cui fiducia non hanno. In que­
sto stà la reale crisi del P.C. I. Che 
non sarà certo medicata con l ’invio 
in Lombardia di Pietro Secchia. Co­
me la storia del movimento operaio 
insegna, la crisi del movimento .ita­
liano troverà la sua soluzione solo 
nella chiarificazione classista già 
in corso, anche se, in parte si espri­
me per ora, nel fatto negativo del­
la passivizzazione dell’attivismo o- 
peraio nel settentrione.

Quella chiarificazione, quando av­
verrà, potrà al massimo, conside­
rare i «casi Seochia» episodi di una 
situazione. Ed appunto perchè li 
considererà tali, sarà segno che la 
chiarificazione è avvenuta. Del che 
non avranno motivo di gioire -nè i 
Seochia, nè i Togliatti e, meno che 
meno, la stampa foraggiata dagli in­
dustriali. Perchè quel giorno — 
per fare un esempio vicino —• il 
proletariato ritroverà la sua forza 
eideologica e classista.

Conferenza comunale 
deir U .S.L . a Pirano

'Presenti 73 delegati, eletti nelle 
recenti elezioni dell’U.SPL, nei co­
nuni di P.rano, Porto-rose e Siccio- 
le, sii è svolta domenica mattina 
a Pirano la conferenza comunale 
dell’organizzazione, durante la qua­
le è stato detto  il nuovo comita­
to deiil’USBLi della futura comune 
di Pirano.

iLe relazioni sono state svolte 
dai compagni Tauceir e Tornaste 
Plinio i  quali hanno analizzato 
l’attività svolta ed illustrato il fu­
turo indirizzo dell’organdzzazione 
nella comune.

In  seguito sono stati eletti 13 de­
legati per la conferenza distret- 
Vuafl* d*iT0SPL).

7 GIORNI
Buona volontà

Parlando all’Istituto per gli studi 
di -politica intemazionale a palazzo 
Clerici a Milano, il Ministro degli 
Esteri, Gaetano Martino, ha detto 
sàbato scorso ohe l’Italia ha chiuso lo 
scorso armo con due atti di pacifi­
cazione: la partecipazione all’Unione 
dell’Europa Occidentale e l’accordo 
per Trieste.

Circa questultimo, il Ministro 
Martino ha dichiarato che «nella sti­
pulazione dell’accordo per Trieste si 
è avvertita l’amarezza del sacrificio, 
ma tuttavia Danimo è stato domina­
to dalla certezza di giovare all’av­
venire delTItalia .. . Eliminando il 
problema di Trieste contesa, ai due 
popoli (l’italiano e lo jugoslavo) è 
dato finalmente di iniziare una po­
litica di costruttiva collaborazione 
che certamente crearà un nuovo cli­
ma morale nei loro rapporti reci­
proci, nel quale sarà più facile su­
perare le difficoltà ereditate dal pas­
sato. La pacificazione tra l’Italia e 
la Jugoslavia a Trieste ha ridato 
tranquillità e ordine a una zona in­
quieta e pericolosa del continente 
europeo, fornendo un esempio di 
accordi bilaterali che Eliminando 
una causa locale di conflitti sono un 
prezioso contributo alla costruzione 
dell’edificio generale della pace».

«Il Governo italiano — ha prose­
guito il Ministro Martino — ha il 
fermo proposito di avanzare, in col­
laborazione con il Governo jugosla­
vo sulla strada aperta dagli accordi 
per Trieste affinchè i due popoli e i 
due Paesi possano congiungersi nel­
l’azione ricca di frutti per entrambi 
e giovevole al progresso comune. 
L’eliminazione della guerra fredda 
non può essere che una tappa ver­
so la pace calda e densa di erpete 
rese possibili solo dalla più attiva e 
più fiduciosa collaborazione. A que­
sta impresa il Governo italiano si 
sente non solo politicamente, m* 
moralmente impegnato».

Improvviso convegno
Il Governo sovietico ha improvvi­

samente richiamato a Mosca i tre 
Ambasciatori presso le Potenze occi­
dentali, L’Ambasciatore sovietico a 
Londra, Jakob Malik, fermato saba­
to all’aeroporto -di Bruxelles a causa 
di un grosso banco di nebbie, dopo 
alcune ore ha potuto riprendere il 
viaggio per Mosca. Paravano nel 
frattempo per la capitale sovietica 
Georgij Zarubin, Ambasciatore a 
Washington e Sergij Vinogradov, 
Ambasciatore a Parigi.

L’.adunata dei diplomatici sovieti­
ci è ritenuta «sintomati'.a» nelle ca­
pitali occidentali, dove ri ritiene che 
Mosca si trovi di fronte a due deli­
cati problemi cui guarda con parti­
colare attenzione. Si tratterebbe cioè 
di questo:

1) La situazione in d i  si viene a 
trovare la Russia dopo la ratifica del 
Patto di Parigi sul riarmo della Ger­
mania. Sembra ohe l’Unione Sovieti­
ca sia fa forse se fare < f ferie «reali» 
all Occidente oppure preparare delle 
contromisure al riarmo delia Ger­
mania Ovest.

2) Lo sviluppo della nuovi situa­
zione nell Estremo Ortante fa se­
guito ah’ammorbidimento della po­
litica americana verso ia Cina Po­
polare.

_ Alla consultazione di Mosca parte­
ciperà anche 1 Ambasciatore sovieti­
co a Pechino.

Guerra delle banane
La «guerra delle banane», inizia­

ta dall United Fruit Co. nell’estate 
scorso con loperazione Armas contro 
il Governo democratico del Guate­
mala e ripresa qualche settimana fa 
nel Costarica, è virtualmente con­
clusa. Un comunicato governativo di 
sabato riferiva ohe nella giornata di 
venerdì era stato posto fine alla 
«piccola guerra». Ciò significa che 
per questa volta il presidente costa­
ricano Figueres continuerà a gover­
nare il Paese.

In una nostra precedente edizio­
ne scrivevamo che Figueres è .troppo 
rispettoso della proprietà (non per 
nulla è un grande proprietario ter­
riero) per tentare una riforma agra­
ria o per oercare appoggio tra i la- 
voratori per una politica di indi­
pendenza. .Però in Costarica la mi­
seria provocata dallo sfruttamento 
inumano della United Fruit è 'trop­
po grande perchè il popolo possa 
tollerarla ed allora Figueres -pensa 
che un po’ di demagogia non gua­
sta. Ed il Trust è pronto a permet­
tergli anche la demagogia. Quello 
che invece non può permettergli è 
di chiedere che la miseria del Paese, 
ed il deficit del bilancio statale, sia­
no alleviati aumentando del 10% la 
parte che la United Fruit versa alla 
Repubblica di Costarica quale ca­
none per igli immensi bananeti dai 
quali ricava fior di milioni di dolla­
ri. Però questa volta la United Fruit 
ha agito troppo scopertamente e si 
trovò isolata. Nessun membro del- 
l’organizzazione degli Stati america­
ni poteva 'giustificare l’impresa di 
Costarica. Per questo la guerra è 
finita.

E’ probàbile però che se ne ac­
cenda un’altra al Guatemala, proba­
bilmente come appendice di quella 
che sconvolse questa Repubblica 
nell’estate scorsa. Da notizie che pro­
vengono da Città del Guatemala 
sembra infatti ohe bande di «rivol­
tosi» non meglio identificate abbia­
no assaltato la base militare di Au­
rora e l’aeroporto di Cipresales. Nel­
la capitale guatemalteca è stato pro­
clamai» 1» stato •Tass-edi*.

COSA SUCCEDE NEL P.S.V.G. DI TRIESTE?

BUONI PROPOSITI
al vaglio della p r a s s i

INSULTO ALLE VITTIME

LA CRISI DELLE SINISTRE ITALIANE

L a  v e r a  p o r ta ta
d e !  “ c a s o  S e c c h ia „  n e i  P C I



L’assemblea plenaria delle due Camere a Capodistria

ELEZIONI SUPPLETIVE NEI NUOVI TERRITORIr  tr s
Si sono riunite mercoledì scorso successivamente, con un’ordinanza 

in assemblea plenaria le due Ca­
mere del C. P. D. di Capodistria, ap­
provando l’ordinanza che stabilisca 
in data 27 febbraio p. v. lo svolgi­
mento delle elezioni supplementari 
nel territorio dell’ex zona A, unito 
con il Memorandum di Londra del­
l’ottobre scorso alla R. F. P. J. e,

In corso a Pirano

LAVORI PRELIMINARI 
ALLA CRISTALLEiRIA

Sono iniziati a Pirano i lavori pre­
liminari per la costruzione in quel­
la località di una cristalleria, di cui 
già demmo notizia. li C. P. D. di 
Capodistria ha stanziato ora 8 milio­
ni di dinari per l'esecuzione dei pri­
mi lavori. Com’è noto, per la siste­
mazione della nuova .azienda verran­
no adattati alcuni locali del saponi­
ficio «Salvetti».

Per superare le difficoltà di tro­
vare sul posto manodopera qualifi­
cata e capace per quel genere di la­
voro, il Comitato popolare del Co­
mune di Pirano ha provveduto a 
inviare 26 giovani a un corso di 
specializzazione della durata di tre 
anni presso la nota cristalleria di Ro­
gaška Slatina.

del Consiglio esecutivo federale al 
distretto di Capodistria. Gli elettori 
di quel territorio manderanno così 
due delegati al C. P. D. Con la stes­
sa ordinanza si stabilisce l’istituzio­
ne idi due nuove unità elettorali. Li­
na comprenderà le località di Ško­
fije, Plavje e Badiha e l’altra Ellen, 
Krevatini, Božiči, Cerei, Premanza- 
no e Barisoni.

Sono stati approvati altri provve­
dimenti amministrativi: la decisione 
sull’orario dei negozi e dei locali 
pubblici, la decisione sul censimen­
to del bestiame, l’ordinanza che sta­
bilisce al 30 giugno il termine ulti­
mo per la presentazione della noti­
fica sul rilascio dei libretti di lavo­
ro, e l’ordinanza provvisoria sulla 
riscossione dell’imposta comunale 
sul movimento delle merci.

L’assemblea del C,P. D. ha- ap­
provato poi la decisione sul finan­
ziamento provisorio delle necessità 
di bilancio dell’C. P. D. e ha nomi­
nato la Commissione per la verifica 
degli introiti catastali. Sono state di­
scusse anche alcune proposte del 
Consiglio economico del C. P. D., ed 
è stata approvata quella relativa al 
mutamento nell’attività della carto­
leria e libreria «LIPA» di Capodi-

stria. L’azienda si costituirà in «Ca­
sa Editrice del Litorale — LIPA», 
con sede in Capodistria e filiali a 
Isola, Pirano c Portorose, e svolge­
rà attività editoriale e commerciale 
in libri, giornali, riviste, stampati 
vari, requisiti scolastici eoe.

A conclusione dei propri lavori 
l’assemblea del C. P. D. ha approva­
to alcune proposte sulla costituzio­
ne in organizzazioni autonome di al­
cune istituzioni sociali, sanitarie e 
di altro genere del distretto di Ca­
podistria. Dopo vivace discussione 
è stato deciso di sciogliere il Con­
siglio economico del C. P. D. finora 
in carica, eleggendo nel nuovo orga­
nismo I l  delegati, membri dell’as­
semblea, che svolgeranno le proprie 
mansioni sotta la presidenza provvi­
soria del delegato Gobbo Nerino. * lo il

A

SÜLLE LEGGI E LE DISPOSIZIONI 
entrate in  vigore n e l distretto

La biblioteca di Palazzo Beaemgjhd a  Isola. Nello storico edificio ha 
ara sede il Oircotlo Italiano ,di Cultura che vi ha eseguito notevoli 

javori dii restauro, alcuni dei quali ancora in corso
■ - - - . - i  -.-A-:,

in attesa delie elezioni "nelle orqgnizzgziQDi delia gioventù a Buie

IMPEGNARE DI PIÙ I GIOVANI

Le Assemblee annuali 
deirUSPL a Rovig’no

Nei febbraio prossimo avranno 
luogo nel Comune le assemblee an­
nuali delle organizzazioni di base 
deb'Unione socialista dei lavoratori. 
I p. spaiativi sono iniziati per tem­
po, it ,vUij xa prevedere buoni risul­
tati. li Comitato cittadino ha con­
vocato recentemente una consulta­
zione. con i comitati di base nella 
quale sono stati messi in luce i ri­
sultati! ottenuti nell’attività dello 
scorso anno, come pure le deficenze 
che ancora sussistono, qua e là, nel 
lavoro, pratico.

In verità molte sono le organizza­
zioni che hanno fatto considerevoli 
progressi. L'evidenza e da raccolta 
delle quote sociali non rappresenta 
più un vero . e proprio problema, 
essendo già quasi dappertutto dive­
nuta una questione di ordinaria am­
ministrazione. Anche il lavoro poli- 
tioo-ideovogioo è stato migliore. Va­
rie e ben frequentate sono state le 
conferenze, organizzate regolaimen- 
te sui itemi delia nostra politica in­
terna ed estera, e sui problemi at­
tuali di ordine locale. Una delle or­
ganizzazioni migliori è stata indub­

biamente quella del I. rione che è 
riuscita ad attrarre all’attività la 
quasi totalità dei propri membri. 
Buoni risultati sono stati ottenuti 
anche nel lavoro con i giovani. De­
gna di particolare menzione è l’or­
ganizzazione di Villa di Rovigno ohe 
è riuscita, con un’impostazione del 
lavoro aderente alle necessità e alle 
condizioni di quella località, ad in­
cludere nelle proprie file oltre i due 
terzi degli aventi diritto al voto. Da 
accennare poi al fatto che l’organiz­
zazione di Villa, unica dei dintorni 
•rovignesi, ha organizzato il lavoro 
volontario di massa, /totalizzando al 
suo attivo centinaia di ore lavorati­
ve, principalmente nella riparazione 
delle strade del paese.

Da ciò appare che il lavoro delle 
organizzazioni di base dell’U. S. nel 
Comune di Rovigno è stato ricco e 
fecondo di risultati. Ciò costituisce 
senz’altjro la premessa all’ullteriore 
miglioramento. Ne riparleremo, co­
munque, dopo terminate le assem­
blee annuali, quando sarà ripreso in 
pieno il lavoro. B. G.

Sono in pieno svolgimento i pre­
parativi alle elezioni dei nuovi co­
mitati delle organizzazioni giovanili 
del distretto di Buie. E’ opportuno, 
pertanto, dare uno sguardo alLatti- 
vità svolta durante lo scorso anno, 
perchè essa serva di orientamento 
nel futuro lavoro.

A tale riguardo bisogna fare in­
nanzitutto una considerazione di ca­
rattere generale, e cioè ohe la Gio­
ventù popolare del distretto di Buie 
è stata, nel complesso, molto1 attiva, 
sia nella vita politica che in seno 
alle varie organizzazioni sociali, cul­
turali, sportive eoe. Lo dimostra, ol- 
tretuitto, il successo del Festival 
della gioventù slovena e croata del­
l’estate scorsa.

Ma da questa constatazione ne­
cessita escludere alcune organizza­
zioni giovanili che non hanno svolto 
suffiòentemente il ruolo di organiz­
zatrici dei /giovani, di portatori del- 
un lavoro costante e sistematico. 
Talvolta, infatti, il lavoro con i gio­
vani è stato lasciato quasi esolusiva- 
menxe .alle organizzazioni culturali 
e sportive, nelle quali la gioventù 
è affluita per soddisfare alle proprie 
inclinazioni e ai propri bisogni. U- 
na critica in .tal senso può essere ri­
volta anche ai comitati comunali e 
distrettuale della Gioventù popola­
re che, in certi casi, hanno peccato 
della stessa deficenza, sopratutto 
nella trascuratezza verso il control­
lo del lavoro in singole organizza­
zioni e nella mancanza di un aiuto 
più consistente alla base. Accanto 
a ciò si può constatare pure l’insuf- 
ficente cura degli anziani per i pro­
blemi della gioventù.

Da quando detto deriva, dunque, 
la necessità di passare più sistema­
ticamente, e in particolare in que­
sta fase preparatoria alle elezioni,

al consolidamento organizzativo del­
la base. Compito di particolare de­
licatezza al riguardo sarà, pertanto, 
la scelta dei candidati per i comi­
tati delle organizzazioni base della 
Gioventù popolare, che devono cor­
rispondere ai requisiti necessari on­
de poter affrontare giustamente la 
problematica giovanile e risolverla 
Di non minore importanza sarà il 
presentare alla gioventù la situazio­
ne reale delTorganizZezione, interes­
sandola maggiormente all’attività 
con un programma concreto e rea­
listico per il lavoro futuro. E’ natu­
rale attenderei ohe, in questo modo, 
si possa affrontare i compiti futuri 
non solo con cognizione più obietti­
va' di causa, ma sopratutto con una 
migliore .prospettiva di successo. 
Successo che non potrà assoluta- 
mente mancare qualora le organizza­
zioni giovanili alla base e i comita­
ti comunali e distrettuale sappiano 
avvalersi deH’aiuto delle organizza­
zioni dell’Unione socialista.

Infine, non bisogna dimenticare 
che sopratutto le organizzazioni gio­
vanili nelle aziende e imprese han­
no un loro preciso dovere: curare 
l’educazione professionale dei gio-

L Ü S 1 N G H I E R O  B I L A N C I O  D I  A T T I V I T À ’  a l l a  “ R 1 B A „  D I  I S O L A

Chi non^dorme piglia pesci
Pesante è il lavoro del pescatore, 

ma soddisfa quando esso viene ri­
compensato da buoni riisuilbafl:;. 
Questo il caso della «Riba» di Iso­
la, uhimpresa fra le migliori del 
genere nel nostro paese. Essa si 
occupa delia pasca peir rifornire i 
nostri mercati e i nostri cctnservi- 
fici. Inoltre esporta pasce fresco 
all’estero. Uniattività quanto, mai 
vasta, qui ndd, che richiede molto 
impegno e molte energie.

Di particolare sàgnnicato sono 
pera ò i successi da essa ottenuti 
nel 1954. Durante la stagione e- 
stiva, e cioè dal 6 maggio (data 
in cui i pesch-areoci1 deh'impresa 
hanno preso per la prima voijta il 
largo) aH’iimzp di novembre, sono 
state perdute, par guasti alili© im­
barcazioni, soltanto 6 notti di la­
voro, corrispondenti al 0,6 °/0 del 
totale del tempo utilizzabile.

Per la pesca del pasce azzurro 
•TJ.npresa ha potuto disporre di 
sod 11 pescherecci (sui 13 in  ba­
se a cui era stato preventivato il 
pano), avendone ricevuto in con­
segna uno appena in ottobre e 
perdutone uno perchè asportato. 
S ug l 80 vagoni- pianificati (800 
miia kg,), ne sono stati pescati 93 
con un prodotto -ri più di ben 136 
tonn. del vaiare di quasi 6 milio­
ni di din. Ogni pescherecci© ha 
catturato, in  media 84 tonn. di pe­
sce; cifra che, al paragone con la 
media (3,5 — 4,5) del pescato nel­
le acque dell’lsfcria e delia Dalma­
zia, e con il grande numero di 
imbarcazioni ivi operanti, rappre­
senta un grande successo, tanto 
più che lo scorso anno la media 
suddetta e scesa sotto il normale.
Il fatto che le imbarcazioni della

«Riha», come pure quelle delile im- - 
p:rese pesohereccig di Pirano, Urna- " 
go e delle località della costa i- f 
striana, abbiano raggiunto la i 
media normale, sgnilfiea che i pe- i 
sciatori istriani hanno lavorato 
molto forte, ottenendo risultati 
che si possono invidiare tanto sul 
resto delil'una, quanto suiPaiitra 
sponda dell’Adriatico.

Molto ha contribuito al buon 
successo della stagione il .sistema 
di retribuzione dei pescatori, re­
golato in base alla quantità del 
pescato, che ha costituito un otti­
mo stimolo produttivo. Nc/a solo. 
L’impresa ha assegnato agli equi­
paggi dei migliori pescherecci no­
tevoli premi in denaro, quale ri- 
conosioimento al lavoro da essi 
compiuto.

Non minori meriti par il buon 
successo della stagione vanno a- 
soritti al Consiglio operaio e al Co­
mitato amministrativo dell’impre­
sa che, con la loro regolare atti­
vità, hanno dato uri apporto deci­
sivo alia soluzione dei più gravosi 
problemi.

Un cenn0 a partei meritano an­
che i propositi di quel collettivo 
per l’avvenire. Disponendo già di 
un’attrezzatura moderna e di una 
flotta che, per trovare l’uguale, bi­
sogna andare parecchio lontano, il 
collettivo si sta preparando alacra- 
mejate e con giudizio alla prossi­
ma stagione. (Fra i vantaggi dob­
biamo qui menzionare anche le 
'quote di regresso che lo stato ver­
sa sulle speä3 per il consumo del­
la nafta, della benzina, deliril o 
e i creàbili a lunga scadenza per 
l’acquisto dei mezzi di produzione 

e per la mamipoiaz.one del pesce).

îSi è deciso Innanzitutto di migilio- 
'irare Pattrezzatura con l’acquisto 
'd i  nuove reti:, il cui impiego con- 
j sentirà la .riduzione delle spese di 
manutenzione delle stesse, ancor 
rilevanti. L’impresa acquisterà poi 
lapparecchi radio trasmittenti' e ri­
ceventi per ogni, peschereccio (ora 
ne possiede 5), il cui impiago ha 
diato risultati veramente .ottimi. 
Questi e altri serio propositi che 
si intendono ireailizzare per il po­
tenziamento dalla flottiglia.

Non sarà male spendere qualche 
parala anche suirattiviltà commer­
ciale, benché si tratti di un’a t­
tività di carattere secondario. Il 
pesoat© si piazza sui, nastri mer­
cati e, come g à  detto, anche al­
l’estero. A tale scopo, oltre che pe­
scare in proprio, l ’impresa acqui­
sta il pesce dia altre impresa pe­
scherecce e da pescatori privati, 
favorendo sopratutto le prime con 
Ja fornitura di materiali e attrez­
zature. Il suo raggio d’azione è 
stato esteso lo scorso anno alle 
località più lontane (Maribor, 
Colje, Ljubljana, Nuova Gorizia 
eoe.), non trascurando natural­
mente quelle vicine e Trieste. Cen­
tri d’acquisto funzionano a Pota 
j(dove la «Riba» aoqujistja iT80% 
del pescato) e Bu e. Sulla soiiiidità 
e serietà dei servizio commercia­
le paria abbastanza eilaqueintemm- 
te il fatto che essa ha ricevuto fi­
nora soltanto tre reclami per do­
verne parlare pnfù /ampiamente. 
In ogni caso si può affermare che, 
seppur® tutto non sia ancora per­
fetto (e dove lo è?), la «Riba» e
il suo collettivo meritano l’elogid 
più disinteressato.

B. A.

Il Tribunale di Buie ha discusso 
il caso dl Marelic Jure e Marelič 
Vicko i quali rubavano piastrelle 
di vetro ainimpresa edile di Uma- 
igo per spedirle a Fiume a certa 
Maglie Maria. La condanna a to­
ro car co infligge: 4 mesi di car 
cere per Jure, 1 mese per Vilcko, 
per Maglie Maria 1 mese con la 
condizionale.

POLA, gennai© — li Tribunale 
circondariale ha esaminato ..n que­
sti giorni l'accusa a carico del 25. 
enne Lahignan Angelo, cooperato­
re della Cooperativa agricola ge­
nerale di Visignano dTsbria, incol­
pato dell’ammanico verificatosi nel 
suo spacco di vendita durante il 
1953, ammansante a 302.834.— di­
nari. Il Labignaln era gerente del 
negozio e isi serviva deda ooìllabo- 
razione dalla commessa Koraaa Jo ­
landa, di 14 anni, ia  quale doveva 
quasi da sola sbrigare l’amministra- 
zione dello spaccio, naturaimientg; 
senza esperienza, mentre il Labi- 
gnan perdeva molte delle sue ore 
di lavoro per dirigere la banda 
musicale dii Visignano. Anche ’nelle 
are di l'avaro egli scriveva musica 
invece di occuparsi dei negozio, 
mentre ritardi ed assenze dal lavo­
ro erano allrirdine del giorno.

Il Tribunale ha condannato il 
Labignan ad 1 anno di reclusione e
10.000 din. idi multa con la  condi­
zionale di 1 anno. U garante . . . 
music sta dovrà rimborsare alla 
Cooperativa i 302.834— dinari del­
l ’ammanco, sebbene in questa fac­
cenda anche i dirigenti della Coo­
perativa abb /ano dimostrato di non 
essersi distinti nel controllo della, 
rivendita.

•
POLA, gennaio — Mirella CMbas, 

23. enne, impiegata deltlijmpresa al­
berghiera «Jadran» (ora liquidata) 
nel febbraio del 1953 ha  effettua­
to delle malversazioni a danno del­
le Galleghe di lavoro Jovič Gina e 
Kors'c Elizabeta, trattenendo a 
quest’ultime rispettivamente din
3,000,-— e 2.000:—, -destinati alia 
ra ta  di un credito. Anziché versare 
ia somma in Banca, però, ,la Clobas 
tratteneva le -due quote, sinché, al- 
a liquidazione, il nodo non è ve­
nuto ai pettine.

Comparsa dinanzi al Tribunale 
distrettuale, -Tacousata si è buscata 
3 mesi di carcere.

(rf)

LETTERE ALLA REDAZIGNE

vani lavoratori e degli apprendisti 
per renderli capaci nell’espletamen- 
to delle, loro mansioni nella produ­
zione e nella partecipazione alla ge­
stione deU’azienda. Si tratta, quin­
di, di assicurare alla gioventù la­
voratrice il ruolo che le compete 
nella gestione operaia in particolare, 
e in quella sociale in genere.

Un problema di palpitante attua­
lità è anche quello della gioventù 
femminile, sia nei villaggi come pu­
re nelle cittadine, troppo spesso tra­
scurato, da una parte, e messo in 
ombra da veochi preconcetti dall’al­
tra. Le organizzazioni giovanili de­
vono affrontarlo frontalmente sin 
d’ora, facendo attenzione che, fra i 
candidati alle prossime elezioni, ven­
ga proposto un numero proporzio­
nato di ragazze che possano dare af­
fidamento di un’attività rivolta, nel 
futuro più che non nel passato, alla 
cura dei problemi della gioventù 
femminile. U. T.

LE DONAZIONI 
DEL SANGUE

Organizzata dal comitato distret­
tuale della Oroee Rossa, ha avuto 
luogo dai 14 al 18 corrente a Ca- 
(podistria, Pirano e Isola la raccol­
ta  delle domaziona di plasma san­
guigno.

I  domatori isomo stati a Oapodi- 
stria 50, a Pirano 60 e a Isola 18. 
A Pirano, soltanto nel cantiere 
hanno donato il sangue 34 operai. 
A C apodi stria si è fatto avanti per 
primo il personale delRasilo slove­
no.

Prossimamente il c. d. delia Cro­
ce Rossa organizzerà una nuova 
raccolta. Gli 'eventuali domatori 
possono isin d ’ora mettersi dm li­
sta presso la stessa o Po,spedale 
di Capodistria.

Il C om itato popolare d istre ttuale  di 
C apodistria  com unica:

Le leggi e le  disposizioni federali — 
la cui valid ità  è stata estesa al d istretto  
d i C apodistria  a norm a della legge sul­
la valid ità  de lla  costituzione, delle leg­
gi e delle  rim anenti disposizioni fede­
rali sul territorio , al quale è stata este­
sa l’am m inistrazione civile della RFPJ 
con accordo in ternazionale, d. d. 26. 
ottobre — vengono qu i app licate  a par­
tire da l 1. gennaio 1955 per intero, ai 
sensi del decreto-legge del Consiglio 
esecutivo federale  d. d. 29. 12. 1954, 
em anato  per l ’a ttuazione della legge 
predetta .

In  conform ità a ll’art. 35 del decreto- 
legge sopraindicato, i c ittad in i e le 
persone giurid iche del d istre tto  d i C a­
podistria  vengono avvisati di dover a- 
dem piere agli obblighi derivan ti dalle 
disposizioni federali la  cui valid ità  non 
è s tata  già estesa a questo  d istre tto  
con gli ord in i del com andante della 
cessata Am m inistrazione m ilitare della 
APJ. T u tti i term ini per l ’adem pim ento 
di tali obblighi hanno avuto inizio, a 
norm a d e ll’art. 3 del decreto-legge, con 
i l  l .  gennaio 1955. T ra  questi obblighi 
vanno annoverati anzitu tto :

1) A norm a d e ll’art. 6 del decreto- 
legge sulla revisione e liquidazione dei 
fondi, depositi am m inistrativi, cauzioni 
e m ezzi finanziari delle  cessate associa­
zioni d. d. 13 aprile  1950, i depositi di 
p roprietà d i persone private  ed esistenti 
il giorno 9 m aggio 1945, sono devoluti 
allo Stato, se non prelevati en tro  il 
term ine d i mesi 6.

A norm a d e ll’art. 7 del decreto-legge 
stesso i depositari sono ten. 14 a p re le v a -« 
en tro  il term ine m edesim o anche le cau­
zioni, depositate a favore dello Stato, 
qualora venisse accerta ta  l ’inesistenza del- 
l ’obbligo. Le cauzioni non prelevate  dai 
depositari entro il te rm ine suddetto , pas- 
pano in  p roprietà dello Stato.

Lo Stato rifonderà  il valore dei m ezzi 
/trasferiti aiM’amminJisitrazione dei fondfi 
privati, rispettivam ente  a i  proprietari de l­
le  cauzioni e dei depositi am m inistrativi, 
/devoluti allo Stato a  norm a del decre­
to legge m enzionato, se p resenteranno 
regolare  rich iesta  en tro  tre  anni.

2) A norm a d e ll’art. 43 del decreto- 
legge sulle indenn ità , prem i e agevola­
zioni concessi agli inventori, innovatori 
e razionalizzatori d.d . 6 m aggio 1949, 
ag li inventori risp. innovatori le  cui in ­
venzioni o perfezionam enti tecnici erano 
utilizzati prim a del 1. gennaio 1955 e 
vengono tu tto ra  utilizzati, può venir ri­
conosciuto il d iritto  a ll’indennizzo a nor­
ma del decreto-legge m enzionato, se la 
relativa rich iesta verrà p resen tata  entro 
il term ine di mesi 6.

3) A norm a d e ll’art. 1 del decreto-leg­
ge sul ripristino  dei brevetti e dei di­
ritti sui cam pioni, m odelli e m arche di 
fabbrica  e di com m ercio d .d . 28. 11. 1950, 
.alle persone che hanno avuto brevetti 
<risp. d iritti d i  cam pione, m odello o m ar­
ca d i fabbrica  o d i com m ercio, com e 
p u re  alle  persone alle qua li tali d iritti 
sono passati, cessando però nel periodo 
dal 3 settem bre 1939 al 1. gennaio 1946. 
questi d iritti verranno ridonati, se tali 
persone eseguiranno, en tro  il term ine suc­
cessivo di 10 mesi, quan to  prescritto  per­
la  conservazione di ta li  d iritti, senza 
l ’obbligo di pagam ento di tasse com ple­
m en tari o penali.

A norm a d e ll’art. 2 del decreto-legge 
m edesim o, le persone che prim a del 1.

gennaio 1946 hanno presentato  la no ti­
fica p e r il conseguim ento di d iritti d i cui 
all’art. 1, potranno eseguire, en tro  il 
term ine d i m esi 10, quan to  è prescritto 
per il conseguim ento di ta li d iritti; tali 
a tti verranno considerati eseguiti tem pe­
stivam ente e saranno esenti d i tasse p e ­
nali.

4) A norm a d e ll’art. 9 d e ll’ordinanza 
/mi provvedim enti da p rendersi p e r pro­
teggere le  linee  dei collegam enti e le ttri­
c i dalle  linee e le ttriche d .d . 3 luglio 
1951, tu tti gli esistenti posti d i incrocio 
o di avvicinam ento  delle linee  ele ttriche 
risp. delle linee per la forza m otrice 
e le ttrica  con le  linee d i collegam ento e le t­
triche, che non corrispondono alle norm e 
tecniche concernenti la  pro tezione delle 
linee per collegam enti e le ttric i dalle 
linee ele ttriche, devono venir ricostruiti 
in conform ità a ta li norm e e precisam en­
te  a ll’a tto  della  prossim a sistem azione 
d i de tti posti d ’incrocio o d i avvicina­
m ento, in nessun caso però o ltre il te r­
m ine di cinque anni.

5) A norm a d e ll’art. 39 de l regolam en­
to  sul servizio d i salvataggio e  di pron­
to soccorso nelle m iniere  e fonderie  d.d. 
15 m aggio 1952, le  m iniere che non cor­
rispondono alle condizioni prescritte  dal 
regolam ento m enzionato sono tenu te  ad 
organizzare, al p iù  tard i en tro  6  mesi, 
i l  servizio d i salvataggio e  d i pronto 
soccorso; esse sono inoltre tenu te , entro 
tre  ann i al massimo, a  sistem are ed  ac­
qu istare  il necessario m ateria le  per la  sta­
zione di p ronto  soccorso, come prescritto  
dal regolam ento m enzionato.

6) A n o rm a v d e ll’art. 2 del regolam en­
to sulla m odifica e com pletam ento del 
regolam ento su ll’a ttuazione de lla  legge 
concernente  la sistem azione del m ovim en­
to pagam enti con l’estero, d .d . 13 o tto ­
b re  1952, tu tti i c ittad in i sono tenu ti a 
versare a lla  Banca nazionale de lla  RFPJ 
pei 'l’acquisto , entro il term ine di gior­
ni 30, le valute e divise estere  da  loro 
possedute al giorno di en tra ta  in vigore 
d i ta le  regolam ento.

7) A norm a d e ll’art. 12 del regolam en­
to su ll’evidenza del fondo agrario  del 
patrim onio  popolare  d .d . 8 ottobre 1953. 
le  persone fisiche e g iurid iche che  u tiliz­
zano qualsiasi terreno  argario  appartenen­
te  al fondo agrario  del patrim on io  po­
po lare  ne l d is tre tto  di C apodistria, sono 
tenu te  a notificare ta li terreni al Com i­
ta to  popolare d istre ttua le . Le notifiche 
vanno fa tte  entro il term ine d i giorni 
60.

8) A norm a d e ll’art. 65 de lla  legge sul­
le  e lienazioni dei terren i e  fabbricati 
d .d . 11 giugno 1954, en tro  il te rm ine  di 
un  anno può  venir rich iesto  l ’annulla- 
tmento di ogni contra tto , col quale  le 
organizzazioni econom iche, gli organi s ta­
ta li o enti hanno acquistato  da persone 
p riva te , prim a d e ll’en tra ta  in vigore de l­
la legge, te rren i o fabbricati per il p rez­
zo  che a ll’a tto  di acquisto  superava il 
valore duplice de il’im m obile acquistato .

9) A norm a del pun to  31 d e ll’istruzio­
ne sulla registrazione d i organizzazioni 
econom iche d .d . 16 o ttob re  1954, la  tra ­
scrizione delle organizzazioni econom iche 
d a i reg istri p receden ti al reg istro  delle 
.imprese ed artig ianati, rispettivam ente  al 
reg istro  delle cooperative, d ’ora in poi 
ten u ti dal T ribunale  econom ico d i Capo­
distria , verrà esegu ila  in  base alla  no ti­
fica che le  organizzazioni econom iche so­
no  tenu te  a presentare  al T ribunale  eco­
nom ico entro il term ine di giorni 60.

C R O N A C H E P O L E S I

Riceviamo e pubblichiamo’:
«Da molto tempo a Pirano si at­

tende che venga finalmente realiz­
zata la promessa di avere in loco 
un ambulatorio dentistico, fattaci a 
suo tempo da chi di competenza per 
soddisfare i bisogni della popola­
zione. Gli organi sanitari cittadini 
si sono dati in verità da fare per 
trovare un ambiente adatto. E in­
fatti ci sono riusciti, ima, guarda il 
oaso, succede che contemporanea­
mente un funzionario del Comitato 
(idei quale per pudore non vogliamo 
fare il nome) vuol cambiare allog­
gio e addio locali deU’ambulatorio. 
Così ai poveretti che soffrono di mal 
di denti, e sono parecchi, non resta 
che attendere che quel funzionario 
cambi alloggio un’altra volta.

L. P.

POLA, gennaio — Con decisione 
del Comitato Popolare cittadino e 
del Consigli© cittadino, 15 milio­
ni dii dinarji sono stat destinata al- 
H’acquisto di 8 autobus dal tipo 
«londinese» già immesso nelle co­
municazioni cittadine. I ne© aoqull- 
Statà pullman entreranno in ser­
vizio tra  non molto, rafforzando 
la rete di auto-collegamento della 
città e istituendone un’altra a rag-

5 U N I T A 'E L E T T O R A L I  
NEI NUOVI T ER R IT O R I

Si è riunito sabato scorso nella 
14 esima sessione plenaria Tassem- 
blea del comitato popolare comu­
nale di Capodistria. Nel cars© dei 
lavori è stato approvato all’unani­
mità un 'decreto che stabiiisce il 
numero delle unità elettorali e dei 
delegati che verranno eletti nei ter­
ritori della ex zona A, che in base 
all'accordo di Londra sono stati 
uniti alla Jugoslavia.

li  decreto atabil:sce la costitu­
zione di 5 unità elettorali nelle 
quali varranno ©fateti 7 delegati 
per il comitato popolare del comu­
ne 'di Capodistria e dintorni.

Un incideste  
del traffico

Verso le ore 23,15 dej 20 gennaio, 
iun gruppo di persone, tra  cui si 
trovava il tremtaquattrerune Rico- 
bon Luciano da Salara, lasciava la 
trattoria Istria sita nei pressi del­
la ex stazione dii Capiođlisria per far 
ritorno alle propri© case. Il Ric- 
cobom, che aveva dii proprio carro 
'alila parte islamista» della atrada, 
senza curarsi se sopraggiungeisse 
quailohe veicolo, la attraversava in­
cautamente. In quell’istanite so- 
praggiungeva una macchina targa­
ta TS, guidata dall’autista Lapay- 
ne Bruno, che investiva il Riooo- 
faon. Nonostante la brusca frena­
ta, la macchina proseguiva per 
circa 16 metri, trascinando l’inve­
stito. Il Riecobon, soccors© im­
mediatamente, è sitato trasportato 
aCi’ospedale di .Isola dove i  sanita­
ri di 'turno 'gli hanno riscontrato un.a 
lesione alla basg cranica, una com- 
ituisione alla sciatola cranica con 
conseguente commozione cerebrale 
e la frattura dej femore.

Purtroppo, nel pomeriggio del 23, 
causa la ,gravità delle ferite, il Ric-
aofean deo»deva.

SA

giera con tu tte le pliocole località 
limitrofe.

L’arrivo *  'atei 8 automezzi dea 
genere sarà di gran vantaggio per 
lo sviluppo del turismo locale, per­
mettendo di ©oililegare Pola e tu tta  
la  zona con le magnifiche spiagge 
che distano parecchio daa centro

Sono all© studio presso le orga­
nizzazioni dei Sindacati i pirov« 
venimenti che necessita adottare 
per poter riaprire in  cfctà i  'risto­
ran ti operai, visto che circa 1300 
persane sono costrette a consuma­
re i pasti nei ristoranti © di que­
ste ben 400 sono dello Scoglio OK- 
vi. U Consiglio Sindacale cittadi­
no urgerà presso tu tte  le imprese 
Tadozioine di un sistema di meren­

da gratuita ai lavoratori di età In­
feriore ai 25 anni.

*
E’ sostato nel porto dii Pola mer­

coledì 19 geminalo il piroscafo ita­
liano «Valftonta» che ha  inaugu­
rato la nuova linea itato-jogosla- 
va di navigazione, con ia quale 
vengono collegati 1 porti dei due 
Paesi nei seguente ordine ed a cir­
colo chiuso; Ancona, Lussino, Fiu­
me, Pola, Trieste, Venezia, Anco­
na.

La nave porta merci e passeggeri 
e con la sua immissione n  questo 
servizio rafforza i ctìUegamemtd dei 
maggiori centri adriatioi, già te­
nuti fim’ora điaJla Jadrduska Plo­
vidba con una linea fissa Trieste 
— Pola — Spalato — P/ireo.

(rf)

d a t i '  c m a g M ife
CAPODISTRIA

*
NASCITE: Zankolin Jadran di Al­

fons e Hrvatin Egidia, Miličevič 
Frano di Frano e Tominac Aurelia.

MATRIMONI: Koren Virgilio di 
anni 27, agricoltore, con Babič Na­
talia di anni 23, casalinga; Zanko- 
din Alfons di anni 25, impiegato con 
Hrvatin Egidia di anni 19, operaia.

DECESSI: Kocjančič Mirjam (di 
pochi mesi); Mojmas Iginio di anni 
72.

ISOLA
MATRIMONI: Gorenica Bruno, 

agricoltore di anni 23, oon Tul Giu­
stina, -operaia di anni 22.

DECESSI: Bašikar ved. Perentin 
Elvira di anni 89; Covač Božo, agri­
coltore di anni 23; Curet Roz Ma­
ria di anni 78; Degrassi Giovanni di 
anni 81.

POLA
NASCITE; Nadia, di Natale e 

■Cotič Zorka; Bruno, di Maria e 
Paliska Rita; Elvira di: Maria e 
Varila Milan; Milenko, di Mil­
ka e Benazic Franjo; Walter di. 
Vasmoslava e Jeromela Josip; Li­
di lama, di OarmeGla; e Kozamcra 

Mirko; Vlaido di Maria e Bancic 
Ivan; Beni, di Ester Peloz: Silva­
no, di Maria e Grbin Cario; Al­
fio, d'; Clementina e Brcic Vinko; 
Vladimir di Maria e Belikovic Kli­
me, Graziano, di Lima e Versa Vik­
to r; Mirko, di Amalia e Andreje- 
vlc Ivan; Aleksandar, di Ljuba Ive- 
.ta; Karlo, dii Anka e Kelemen En­
rico; Zlatko, di Marila e Horvat 
Valentino ; Amdlreamo di Rosa ed 
Erman Svetka'; Miliainka dii Maria 
e Drakovic Ivan; Davor, di Maria 
eMlljan Josip; Boris di Fuma e 
jSinoic Ivan ; Snežana, di Maria 
■Sotlar.

MATRIMONI; Rakoivac Vittoria, 
carpentiere e Privileggio Bruna, o- 
peraia; Grbac Aleksandar, oantie- 
rino e Coesara Celestina, casalin­
ga ; Zie Romeo, ufficiale a Reya 

Vida, sarta; Hegedis Lino e Bas­

sa Maria, operaia; Radoslavtjevic 
života, ufficiale e Kolarič Alek­
sandra, commessa; Gulič Ivan, fa­
legname ,e Horacek Barbara, casa­
linga.

DECESSI: Gemso Maria, Bako- 
vac Vinko, Jurcala Josip, Baca© 
Denis, Mollinaro Maria, Kraman 
Josef, Zulijani Franjo, Domenico 
Lujak, Tona© Silvano, Rosand» 
Blaz, Recchetti Piia.

QUANDO GLI AFFARI 
SONO AFFARI

Acquirente: Buonaiorno, desidere­
rei acquistare della lignite per uso 
domestico.

Dipendente: Mi dispiace, non ne 
abbiamo!

Acquirente: Ma, come, se nel tar­
do pomeriggio di ieri ho visto in 
arrivo un camion carico?

Venditore: Lo abbiamo venduto!
Acquirente: Ma quando, ieri era 

chiuso per inventario, oggi il primo 
acquirente sono io, ed allora come 
si spiega questa cosa?

Venditore: Ebbene, abbiamo ven­
duto la lignite ieri fatturandola og­
gi, e, se volete saperlo, ad una im­
presa sita in un altro distretto. A- 
mare considerazioni dell’acquirente: 
Strano modo di commerc:are! Anzi­
ché rifornire i propri clienti ed il 
mercato di Capodistria del combu­
stibile minerale, certe imprese si 
preoccupano dell’immediato realiz­
zo, in barba a tutti. Il consumatore, 
che s’arrangi come può.

Direttorp 
LEO FUSILLI 

Vicedirettore responsabile 
MARIO BARAK

Stampato presso Io stabil, tipograf.
«JADRAN» Capodistria 

PabbUoazione autorizzata



LA MORTE COLSE GEORGE GERSHWIN
MENTRE SUONAVA "I LOVE Y0U„
La sua musica, che incontro’ all’inizio un fiasco solenne, doveva affer­
marsi con ‘‘Swanne,, — “Rapsodia in blu,,, “Un americano a Parigi,, e 
“Porgy and Bess,, sono le opere che rimangono a testimoniare di un genio

SUI NOSTRI SCHERMI

Vogliamo ricordare la figu­
ra del grande compositore 
americano sopratubto perchè 
ha presentato in Jugoslavia 
la sua opera «Porgy and 
Bess» segnando un grandioso 
successo di pubblico e di cri­
tica.

■George Gershwin è stato 
imo del migliori compositori, 
uno del più insigni musicieti 
e virtuosi di pianoforte dei 
tempi moderni. Gershwin era 
figlio di quella terra che, spe­
cie negli ultimi 'tempi, ha in­
canalato la sua produzione 
musicale sul piano del famo­
so «jazz», che ha un pò ri­
voluzionato gli antichi schemi 
della musica. Egli sognò il 
passaggio dalla vecchia musi­
ca americana e quella nuova, 
che si imponeva sempre più 
e che era sorta nel famoso 
quartiere negro di New-York, 
Harlem.

Gershwin, nei primi anni 
della sua carriera, prese a 
comporre canzonette che già 
presentavano nel ritmo, qual­
che cosa di nuovo, di inedito. 
Era una musica che portava 
il soffio di tempi nuovi, che 
conteneva una briosità insoli­
ta; le note sembravano usci­
re dal pentagrama, ed entra­
re nel sangue degli ascoltato­
ri, che entusiasti comincia­
vano a divorarsi le composi­
zioni del nuovo virtuoso che 
ormai uscivano di getto: fiu­
mi di note, che dilagavano, 
che conquistavano tutta l’A­
merica.

Gli inizi furono però duri, 
come troppo spesso accade 
agli uomini di genio. E la 
sua prima composizione Ger­
shwin dovette venderla per 
soli 5 dollari. Una miseria, un 
affare insignificante, al con­
fronto delle somme favolose 
che gli furono poi offerta. 
Tanto per citare un esempio, 
diremmo che 9 anni più tardi 
Hollywood gli pagò la strabi­
liante cifra di 50.000 dollari 
(una fortuna da nababbo!) so­
lamente per poteT suonare in 
un film la sna famosa «Rap­
sodia in Blu».

Una volta un giornalista gli 
chiese il segreto del suo. suc­
cesso, e Gershwin ’ rispose: 
«E’ una cosa semplicissima: 
ho sempre saputo ciò che vo­
levo, ciò che desideravo, e 
non ho fatto altro che segui­
re queste tendenze».

Quando per la prima volta 
calcò le scene di un teatro, 
egli andò incontro a un fiasco 
solenne. Erano i primi duri 
cimenti, i primi «passi», ma 
Gershwin non si arrese, sape­
va che prima o dopo il suc­

cesso sarebbe venuto. Ma la 
fortuna gli voltò, ancora una 
volta, ingratamente le spal­
le.

Fu per lima paga da fame 
(5 dollari alla settimana) che 
cercò di sbarcare il lunario, 
al Foxis - City Theatre di 
New-York. Anche qui non 
riuscì ad affermare il suo 
estro. La prima sera il giova­
ne George doveva suonare al

George Gershwin

pianoforte il motivo condut­
tore di una importante rivista 
che doveva essere lanciata. Le 
prime note uscirono a stento 
dal pianoforte, mentre il po­
vero Gershwin sembrava a- 
vere le mani incollate sui ta­
sti dello strumento. L’orche­
stra non riuscì nemmeno ad 
«attaccare», dato che George 
’impaperò, si fermò, arrossì, 
continuò tra l’ilarità della 
folla, che era venuta ad assi­
stere alla «prima» della nuo­
va rivista, e aveva pagato u- 
na oonsiderevole somma per

biglietti d’ingresso. Gli stes­
si artisti incominciarono a 
deriderlo; il pubblico, al fi­
schiare, aggiunse delle bat­
tute «piccanti». In sala si 
formò una gaizzara. Tutto 
sembrava essersi messo con­
tro il povero George, il qua­
le riuscì a malapena a rag­
giungere le quinte. Qui però 
trovò l’impresario adirato, che 
lo fulminò con le parole: 
«Suonatore da strapazzo!!...» 
Gershwin, furente, gli rivolse 
Ielle ingiurie.

Poi, molti anni dopo, affer­
mò che mai, come in quella 
occasione, si era comportato 
così male nella sua vita.

Per combinazione Gershwin 
rivelò il suo estro musicale. 
Quando abitava in un quar­
tiere popolare di New York 
aveva l'età idi 10 anni. In 
quel tempo possedere un pia­
noforte era segno di una flo­
ridezza finanziaria non comu­

ne, specie in quella contrada 
ove Gershwin dimorava. Un 
giorno un’amica della madre 
di George comprò un piano­
forte. Da quel giorno la si­
gnora Gershwin fece di tutto 
per poter comprare anch’essa 
un pianoforte, per non essere 
da meno dell’amica. Dopo 
qualche mese la famiglia Ger­
shwin aveva un pianoforte, 
piccolo e abbastanza «scassa­
to» comunque il pianoforte 
c’era. Il giovane George co­
minciò per la prima volta, in 
vita sua- a «tirare» fuori del­
le note dal vecchio «macini­
no», come lo definì poi.

«Swanne» era una canzo­
netta breve, poche note but­
tate giù di getto. La parte 
più famosa era però il ritor­
nello di due, tre righi, 100 
note forse. Ebbene quelle 100 
note furono la svolta definiti­
va, segnarono la prima lumi­
nosa tappa nella sua carrie­
ra. Era fi primo grande suc­
cesso: ormai la strada era 
schiusa, bastava continuare. 
«Swanne» fu eseguita per la 
prima volta al Capitol-Thea- 
tre da Broadway. Pareva pe­
rò ohe anch’essa dovesse pas­
sare, cerne tutte le altre com­
posizioni di Gershwin, nell’in­
differenza. Solo un cantante 
vide che «Swanne» poteva 
avere un enorme successo, ba­
stava saperla cantare con do­
sato gusto; lanciarla, in paro­
le povere. Il cantante in pa­
rola era Tindimenticabile «re 
della canzone americana», il 
più celebrato cantante di mu­
sica leggera, il famoso Al 
Johnson. Egli lanciò la canzo­
ne; ed in soli cinque minuti 
riuscì a trasformare l’insuc­
cesso della stessa in uno stre­
pitoso suocesso, che si rinno­
vò quella sera, la sera dopo, 
e, si rinnova ogni qualvolta un 
cantante cominci a modulare 
la voce sul motivo della fa­
mosa canzone. «Swanne» e Al- 
Johnsòn trasformarono la vita 
di Gershwin, che mai dimen­
ticò il suo grande e generoso 
amico. Per molti anni lavora­
rono assieme e formarono uno 
dei più perfetti binomi del­
l’America del tempo, nel cam­
po della canzone e della mu­
sica brillante in genere.

Però ne 1924 Gershwin ot­
tenne il successo più grande.

Infatti in quello anno il mon­
do ascoltò per la prima vol­
ta la sua famosa «Rapsodia 
in Blu» («Rapsody in Blue») 
una sinfonia che fu battezza­
ta dai critici americani e 
mondiali come una svolta 
decisiva nella storia della mu­
sica. Si racconta in proposi­
to un aneddoto.

Il grande impresario Paolo 
Whiteman pregò Gershwin di 
sorivergli qualche cosa por il 
suo nuovo concerto. Gershwin 
però era molto occupato e sì 
soordò della cosa. I giornali 
avevano però già scritto mol­
to intorno alla nuova creazio­
ne del «George national». 
Gershwin un giorno, casual­
mente ebbe tra le mani un 
guomale e apprese che tra 
breve il pubblico americano 
avrebbe ascoltato una nuova 
sinfonia di Gershwin. Il pri­
mo a meravigliarsi, e a ri­
cordarsi dell’accordo stipula^ 
to, fu proprio il futuro au­
tore della coimposizione in 
.parola. Decise allora di dimo­
strare che il suo ingegno e 
la sua inesaurabile vena, po­
tevano compiere anche dei 
miracoli. Con una velocità 
fantastica compose la famosa 
«Rapsodia in Blu», il suo più 
grande successo! (Ricordere­
mo che Rossini compose il suo 
«Barbiere di Siviglia» in soli 
14 giorni, un’opera che i cri­
tici giudicarono la più com­
pleta nella storia della musi­
ca). Altri successi si aggiun­
sero e venero ad allietare il 
grande compositore america­
no. Ricorderemo anoora la 
sinfonia - balletto: «Un Ame­
ricano a Parigi».

E infine ricorderemo l’ope­
ra negra «Porgy and Bess», 
che l’arte del complesso ne­
gro di New - York ha fatto 
rifulgere. Fu uno degli ulti­
mi grandi suocessi di Ger­
shwin. minato da una malat­
tia ingurifoile

Sembrava che Gershwin do­
vesse superare tutti i compo­
sitori «Porgy and Bess», ma 
la morte lo fermò: era anco­
ra ‘giovanissimo. Mori men­
tre suonava la sua famosa e 
commovente romanza, «I love 
you», dall’opera «Porgy and 
Bess», una melodia ohe ama­
va più di ogni altra.

ENNIO OPASKE

Dieci anni fa, il 17 gennaio 1945, la capitale polacca veniva liberata d all’esercito so­
vietico che iagüfi inizi di quel mese aveva sferrato una gralnde offensiv» sulla Vistala. 
Occorre però ricordare citte già prim a di allora operavano nel dintorni di Varsavia 
forti gruppi partigiani, i quali attaccavano i tedeschi contando sull’Intervento dei 
■russi. Quest’ultìmi però preferirono star a guardare e i tedeschi M sbarazzarono di 
uomini che potevano più tardi dar grattacapi alle taire sovietiche in Polonia. Nella 

foto: una piazza di Varsavia

MAGGIE
«Maggie» è una vecchia 

nave da trasporto quasi in­
servibile. L’ispezione marit­
tima ha infatti proibito al suo 
proprietario di tenerla in 
attività finche non sarà rimes­
sa a nuovo. Decisione sensa­
ta, senza dubbio; ma dove 
trovare il denaro occorrente? 
Il caso vuole che il miliona­
rio americano Marshall, che 
deve inviare urgentemente un 
prezioso carico da Glascov a 
un’isola deUTnghilterra set­
tentrionale, non trovi in por­
to nessuna nave. L’equipag­
gio della «Maggie» si offre 
allora di eseguire il traspor­
to e la somma pattuita come 
compenso è proprio quella 
che occorre per le riparazioni 
della vecchia carcassa.

Il carico viene eseguito 
clandestinamente e inoomin- 
edamo Te peripezie più strane. 
Ancor prima di giungere al 
largo, le nave si incaglia, ed 
è liberata dopo molti sforzi. 
Marshall però, resosi conto 
che il carico non potrà giun­
gere a destinazione nel tempo 
voluto, insegue la nave con 
un aereo e ordina che venga 
dirottata in un porto vicino

IL RAZZO E’ UNA SCOPERTA DI MOLTI SECOLI FA

DALLA SEDI A DI W ON HOO 
Al MODERNI AEROPLANI

Il «rinoceironte». Questo trattore americano può age­
volmente muoversi n ei f .umi

PROSSIMAMENTE A BRIDN 
UN MUSEO ARCHEOLOGICO

(Del nostro corrispondente) elementi) delle belle isole sin 
FOLA, gennaio -  S te fe  dall’età pietra ai ̂  tempi mo- 

Mlakar, ubo sloveno di Ma- ? uesl,a sto™ f rà trac)
iribor, Vive già da parecchi oia*a da oItre 2,00.? 
anni a Pola e si occupa del- ddfere“ fo resti delle cavità 
lo studio attivo dell’archeo- che 850110 succedute Non 
logia classica nel Museo ar- mancheranno arma antichissi- 
cheologioo della città. Egli ha m'.e’ ua cucina, reci-
già presentato al pubblico +  f f 1* ’ ecc’ N e l ambita del 
suoi studi urbanistici di «Po- MllS00 s' ™ °  °°™Presi 1 
la all’epoca Romana» e ha ncchl delIe vl1,e.
scoperto il più grande centro a , ed, .l P??21
economico antico deilTstria f  a*.Port b̂l111 d® torchl ded ° ' 
portando alla luce l’oleificio loiflc£  dl Balban?a’ Del Me­
di Barbariga, una località si- dl° .  Pvo s™° «ia Preparati 
ta sulla costa istriana a nord resch deMe, cllM5Se dl S’ Pl6tro 
di Pola, dirimpetto .alle Isole e Girolamo.
Brioni. Tra le esposizioni più im­

portanti, spicca la collezione 
Barbariga costituiva l’eco- mioerologioa di Kupnelvizer, 

nomia del popolato centro di il magnate austriaco che lo 
Brioni ed in seguito a que- scorso secolo ha lavorato ai- 
sto Mlakar ha centralizzato i l’aUestimento delle isoile in ri- 
suoi sf orzi nel raccogliere nomato luogo turistico di stati- 
quanto^ più materiale possibi- sti e regnanti. Nel Museo è 
le sull’esistenza delle colonie custodita pure una mostra dei 
abitate sulle citate isole. Do- lavori di Robert Koch, famo- 
po lungo e paziente lavoro so per la scoperta del bacillo 
di ricerca, raccolta e cernita, della tubercolosi, il quale ha 
gli sforzi dello studioso saran- pure partecipato ài risana­
no coronati da suocesso. Di- mento e a migliorare i terreni 
fatti, nell’isola di Brioni mag- di Brioni, 
giare egli completerà ed in- L’inaugurazione del Museo 
augurerà, in questa primave- sarà effettivamente un avve­
ra, in quattro stanze di un nimento che premierà la co- 
pittoresco castello veneto, un stanza ed il valore dell’ar- 
Museo di archeologia ohe fa- cheologo Mlakar, 
rà da solo la storia (ricca di 4- R. F.

Se qualcuno volesse attri­
buire (come già è successo da 
parte di alcuni articolisti) 
l’idea del razzo ai nostri tem­
pi cadrebbe in un madornale 
errore. Le origini di questa 
idea sono infatti da riportarsi 
ad epoca quantomai remota 
ed è da ritenere che il suo 
problema sia stato uno dei 
primi ad essere esaminato e 
preso in considerazione del­
l’uomo.

Stabilire con esattezza in 
quale epoca essi ebbero ori­
gine non è facile. 1  primi cen­
ni del moto-reazione si 'tro­
vano già nell’U.o secolo a. C. 
quanto il filosofo Alessandro 
Erone disegnò e redasse i pri­
mi piani costruttivi della pri­
ma ‘macchina a reazione a cui 
dette nome di «Aeleopala». 
Sembra infatti che questo co­
lombo volante altro non fosse 
che un piccolo uccello di le­
gno che scorreva su un filo 
spinto da un getto idi vapore.

Dopo di lui per circa 13 se­
coli non si hanno più notizie 
di tentativi di realizzazione di 
macchina a reazione, soltanto 
nel 1232 ritroviamo nella de­
scrizione di un autore cinese 
lo sfruttamento del moto-rea­
zione nelle freccie di fuoco 
volanti che furono usate in Ci­
na nella guerra fra i cinesi e 
i tartari. Sebbene l’uso di 
questa arma sia dai più attri- 
fuita ai cinesi, non si può sta­
bilire con sicurezza a chi spet­
to l’onore di questa invenzio­
ne se cioè ai tartari o ai ci­
nesi, per quanto fin dai primi 
secoli di civiltà assire ed egi­
ziane, le frecce di fuoco sia­
no state una realtà.

Nel 1240 un arabo scrisse 
un libro nei quale parla fra 
l’altro delle polveri in Cina 
usate per i cannoni razzo. 
Nello stesso anno Marcus 
Graeous scrisse anch’egli un 
libro dove sono menzionate 
le proporzioni più opportune 
della polvere da applicare ai 
razzi. In Europa, il razzo fu 
per primo usato, per scopi

A quale altezza volano gli 
uccelli? Vi siete mai posti 
questa domanda? Un aviatore 
che volava a 4000 metri ha di­
chiarato di aver visto una 
coppia di uccelli a un mi­
gliaio di metri sopra l’aereo. 
In teoria si afferma che gli 
uccelli possano ibggiungere, 
in volo, anche T altezza di 
7000 metri, ma opinioni più 
recenti riducono questo cal­
calo alla media di 1400 metri. 
E non è poi così poco!

bellici, dallTtalia nel 1379 a 
Chioggia nel corso della guer- 
fra Genova e Venezia e una 
torre della medesima città fu 
posta in fiamme dai razzi. 
Dal 1379, in poi l’uso dei raz­
zi si estese in Europa molto 
rapidamente tornito che nel 
1405 si ebbero da parte dei 
tedeschi dei progetti per le 
costruzioni di razzi che pote­
vano scorrere a fior d’acqua.

L’italiano Giovanni Fonta­
na progettò nel frattempo al­
tri razzi a forma di animali 
che potevano essere lanciati 
contro il nemico. L’uso di tali 
armi ebbe però scarsa riusci­
ta e furono ben presto lascia­
te in disparte in quanto si 
limitavano soltanto a soopi 
puramente intimidatori e non 
arrecavano gran danno al ne­
mico.

Un passo avanti nell’idea di 
usare il razzo come mezzo di 
locomozione e da trasporto si 
ha verso la fine del 1500, da 
parte di un ufficiale cinese 
Won Hoo, il quale studiò pro­
fondamente l’argomento e riu­
scì a costruire dei mezzi lo­
comotori auto-propulsi. Fra 
le altre la più interessante co­
struzione fu orna sedia munita 
di ruote, a cui erano applica­
ti alla spalliera una cinquan­
tina di razzi. L’esito di tale 
esperimento fu disastroso poi­
ché quando i servi di Won 
Hoo appiearono il fuoco ai 
razzi legati alla spalliera del­
la poltrona dove,' tranquilla­
mente se ne stava seduto il 
suo inventore, ebbero la sgra­
ditissima sorpresa di vedere 
scomparire il 'tutto in ama 
spaventosa nuvola di fuoco e 
di fumo in mezzo al quale, 
il povero Won Hoo, prendeva 
la via del volo.

Dopo Won Hoo con miglio­
re riuscita Isacco Newton e 
l’olandese Guglielmo Casa- 
vande progettarono quasi con­
temporaneamente una carroz­
za a reazione che consisteva 
in oon rudimentale attacco a 
quattro ruote spinto da un 
getto di vapore. Durante que­
sto periodo in Italia la tra­
dizione del fuochi d ’artificio 
andava mano a mano dilagan­
dosi e i razzi italiani; aveva­
no acquistato rinomanze mon­
diali. Claudio Ruggeri esperi­
mento nei primi anni del se­
colo XIX razzi capaci di tra­
sportare in alto dei topolini 
che potevano poi salvarsi con 
paracadute, e più tordi ne 
progettò un altro capace di 
portare un uomo. Un giovane 
entusiasta si presentò per Te- 
speritaento e farsi lanciare,

ma sul più bello la polizia 
impedì lo strano viaggio.

Durante la prima guerra 
mondiale il razzo lo ritrovia­
mo in uso contro palloni fre­
nati e nelle segnalazioni, ma 
la sua decisiva offensiva con­
tro il cannone, il razzo la 
poteva sferrare soltanto come 
abbiamo visito, in quésta ulti­
ma guerra.

Il primo impiego delle 
bombe razzo si ebbe da parte 
di bombardieri italiani e te­
deschi ne! 1942 contro la flot­
ta alleata e successivamente 
i russi adottarono dei proiet­
tili razzo contro carri armati 
tedeschi nella battaglia di 
Stalingrado.

60 aerei americani furono 
abbattuti il 14 ottobre 1913 
dai tedeschi con proietilli raz­
zo contraerei. L’America in 
questo campo formò durante 
la guerra lo stabilimento go­
vernativo — Naval Aircraft 
Modification Unit’s pilotless 
a/c Division — che curò e 
studiò l’applicazione dell’auto 
propulsione.

Bombe razzo, nroietilli raz­
zo, siluri razzo furono da 
questo stabilimento progettati.

La corazzata «Roma» sembra 
sia stata affondata da una di 
queste bombe auto-propulse.

Allo stato attuale delle co­
se è da prevedere che l’im­
piego di tale arma andrà ma­
no a mano perfezionandosi 
tanto che con l’ausilio di es­
plosivi atomici essa rappre­
senterà una terribile arma ca­
pace di colpire ad illimita­
ta distanza con una potenza 
tale da distruggere intere cit­
tà. Nel campo civile essa po­
trà essere adottata per viag­
gi ultra-rapidi applicati a tre­
ni, aerei, automobili con 
grande vantaggio d e l’econo- 
mia nazionale ed intemazio­
nale. Sara,rano resi possibili 
anche gli ipotetici viaggi in­
terplanetari: si dice infatti ohe 
sia sitato 'già progettato un 
razzo capace, con soli 700 gr. 
di uranio, di fare un viaggio 
di andata e ritorno nella lu­
na. Deve potrà giungere l’uo­
mo in questo campo, non è 
dato poterlo immaginare. Tut­
to stà ohe egli sappia e vo­
glia — in possesso di questa 
potentissima energia —- sfrut­
tare il razzo per opere di 
pace e di benessere per Tu- 
maniità.

« il carico affidato a nn al­
tro trasporto. Gli uomini del­
la «Maggie» riescono ad aver­
la vinta ancora una volta, 
convincendo Marshall a farli 
proseguire.

Fra situazioni tragicomi­
che, la nave continua la sua 
rotta. Poi si incaglia nuova­
mente e bisogna buttare e 
inare il carico. A Marshall 
non resta che prendere la co­
sa con filosofia, e anzi, vista 
Taibneigazione dei marinai, 
concede ugualmente la som­
ma pattuita. La nave, rimes­
sa o nuovo, può così ripren­
dere la via dei mari.

Questo film inglese è inter­
pretato da Paul Douglas, 
Alex Mackenzie, James Cope­
land, Tommy Kearius, Hubert 
Cregg. La regia è di Alexan­
der Mackendrile.

L’EVASO STRANIERO
Una produzione americana 

per la regia di Aldo Forzano 
e l ’interpretazione di Paul 
Muni, Joan Lorring, Vittorie 
Mammuta, Luisa Rossi e Al­
do Librata, ha per «cenarie 
ancora il mare.

A bordo di una nave il ca­
pitano scopre un clandestine 
nascosto nella stiva e si mette 
a maltrattare l’equipaggie. 
Alla fine tatto si calma oca 
la promessa del clandestine 
di pagare il v ib rio . Egli 
scende quindi a terra e va 
in cerca di qualcuno disposte 
ad acquistare la rivoltella, 
Tunica cosa che possegga. 
Una volita venduta la rivol­
tella, tornerà a bordo.

Girando per la città »tance 
ed affamato, lo »tramerò è 
attratto dai dolciumi di una 
latteria. Entrato dentro, vi 
trova un ragazzo il quale, 
avendo perduto al gioco con i 
coetanei il denaro che la ma­
dre gli aveva dato per acqui­
stare il latte, cerca di con­
vincere la padrona del locale 
a fargli credito. Mentre la 
donna e il ragazzo discutono, 
lo straniero si impossessa di 
una forma di formaggio e 
'Taddemita. Accortasi dell’in- 
itruso, la donna fa per grida­
re, ma due. mani la »triragomo 
al collo finché e*»a non cade 
esanime.

Incomincia allora la fuga 
dello straniero e del ragazzo. 
La popolazione indignata e 
la polizia si mettono loro al­
le calcagna. Di casa in casa, 
di portone in portone i fug­
gitivi cercano di eludere d 
cerchio degli inseguitori che 
sempre più si stringe. Saliti 
infine sui tetti, il ragazzo met­
te un piede in fallo e preci­
pita nel vuoto, ma riesce ad 
aggrapparsi ad una grondaia 
e rimane 11 penzoloni. La vi­
ta del ragazzo è nelle mani 
dello straniero il quale, dopo 
un momento di incertezza, ri­
nuncia alla fuga per salvarlo.

L'INDIANO RAGHAVAN IYER
PRESIDENTE DELL'UNIONE DI OXFORD

«Egli è .il migliore di tutti 
i presidenti che ho conosciu­
to da quando sono studente,» 
ha detto un giovane dell’Uni­
versità di Oxford, e cinque 
suoi compagni hanno appro­
vato scuotendo la testa. Par­
lavano di Raghavan Iyer, di 
Madras in India. Giunto nel 
1950 a Oxford, Raghavan è 
diventato di recente president 
te ideU’Unione di Oxford, il 
club degli studenti conosciu­
to in tutto il mondo.

Un anonimo collaboratore 
del giornale studentesco «Isis» 
ha così scritto dell’indiano 
Raghavan: «Egli è una rac­
colta idi doti e di qualità non 
indifferenti. Incontrandosi con 
lui, un uomo è atterrato dalla 
velocità del suo pensiero e 
del suo parlare. Solo coloro 
che lo conoscono bene, pos­
sono capire la profondità del­
la nobiltà d’animo che si ce­
la dietro i suoi modi bril­
lanti.»

Prima idi ricevere la borsa 
di studio daill'Università di

Oxford, il giovane Raghavan 
si era messo in vista nelle 
Università di Bombay e di 
Madras. Nel 1953 egli affron­
tò con onore nella fa­
mosa città universitaria in­
glese gli esami di filosofia ed 
economia politica. La sua ele­
zione a presidente dell’Unio­
ne degli studenti doveva por­
targli la fama. Egli è il pri­
mo indiano che .assolve si­
mile incarico, molto apprez­
zato a Oxford.

Porsi in vista nell’Unione 
di Oxford significa molto. Un 
suocesso del genere acooirapa- 
■gna un uomo lungo tutta la 
sua carriera, e anzi oltre que­
sta. Il regolamento delTUtao- 
ne .dedica metà della sue pa­
gine ai presidenti e ai mi­
gliori funzionari che dal 
1828 a questa parte si sono 
distinti nel guidare gli stu­
denti della celebre Universi­
tà. Viene posto particolar­
mente in evidenza come quel­
li che erano ama volta oscuri 
studenti sono diventati gran­

di uomini. Il nome di Iyer 
Raghavan »arà stampato nel­
la prossima edizione del «li­
bro azzurro» tra quelli di f i­
mosi uomini politici britanni­
ci come Asquith, Gladstone, 
Salisbury ed altri.

Il giovane indiano a cui si 
apre ora un grande avvenire 
è rimasto .sempre, nonostante 
diverse .difficoltà anche d’or­
dine sociale, una persona 
equilibrata, vegetariana ed 
astemia, I suoi amici lo co­
noscono come un energico 
rappresentante della schiera 
di colmo ohe difendono la pa­
ce nel mondo e si adoperano 
per la miglior comprensione 
■tra l’Oriente e TOccidente.

Con Raghavan oollaibora in 
vari campi la sua fidanzata 
Mehta Nandini, di Bombay. 
Essa studia in un collegio 
femminile 'di Oxford ed è 
presidentessa del club stu­
dentesco «Plotimus», i cui 
membri dedicano i propri stu­
di alla vita e all’opera dei 
grandi mistici.

POI NON RIMASE

— Non avevate motivo di credere che soffrisse di cuore?
— No, dottore. Non ne ho m ai saputo nulla.
M entre scendevano giù p e r il ripido pendio  Biore disse a Lom ­

bard con il tono di chi ha  m editato  a lungo sulla faccenda: — Sa 
pete, quello  che non riesco a capire è perchè d iam ine quel gio­
vanotto  ha  volu to  suicidarsi. Ci ho  pensato su tu tta  la  notte.

V era era avanti di qualche passo. Lom bard ra llen tò  un  poco la 
discesa p e r ch iedere: — Avete qualche teoria, in proposito?

— Io vorrei delle prove. U n m otivo, tan to  per com inciare. 
D irei che finanziariam ente  se la  passava bene.

Em ily B rent venne loro incon tro  dalla  porta-finestra  del salotto 
Dom andò con la sua voce acida: — Arriva il mofoscafo?

— Non ancora  — rispose Vera.
Si riunirono per la  colazione. L f  aspettava un  gran pia tto  di 

uova al lardo, tè  e caffè. Rogers tenne aperta  la porta per farli 
passare, poi la  chiuse d a ll’esterno.

Em ily B rent notò: — Q uell’uomo ha un aspetto  patito , stam attina.
Il do tt. Arm strong, in p iedi accanto a lla  finestra, si schiarì ia 

voce: — D ovete scusare qualunque  m anchevolezza nel servizio, q u e ­
sta m attina  Rogers ha fa tto  del suo m eglio p reparando la  colazione 
d a  solo. La signora Rogers è . . . non ha potuto far nulla questa 
m attina.

Em ily Brent dom andò bruscam ente: — Che è successo a quella 
donna?

Il dott. Arm strong disse con noncuranza: — Com inciam o la no­
stra colazione. Le uova diventano fredde. Dopo, ci saranno parecchio 
cosette delle qualli vorrei discutere con tu tti voi.

F u  accetta to  il compromesso. Si riem pirono i p ia tti, si versò il 
tè  ed il caffè. T u tti si m isero a m angiare. Ogni discussione a pro­
posito d e ll’ìsola fu  evita ta  per un m utuo accordo. Parlarono invece 
un po’ di tu tti gli eventi in corso notizie d a ll’estero, eventi del 
imondo sportivo, l’u ltim a apparizione del m ostro di Loch Ness.

Poi, quando fu  sparecchiato, il dott. Armstrong tirò leggermente 
/indietro la sedia, si raschiò la gola con un’aria di importanza e 
.parlò. — Ho pensato ohe fosse m eglio lasciarvi fare in pace la cola­
zione prima di darvi una triste noti«»«. La signora Rogers è morta 

dormiva.

Ci furono delle esclam azioni d i sorpresa e di sgom ento. Vera 
esclam ò: — T erribile! D ue m orti su q u est’isola da quando siamo 
^arrivati !

Il g iudice W argrave, con gli occhi socchiusi, disse con la  sua' 
sottile, n itida  voce: — Uhm . . . s traordinario  . . .  e quale è stata 
la causa della  m orte?

Arm strong si strinse nelle spalle. — Im possibile dirlo, cosi a 
tu tta  prim a.

— O ccorrerà fare un ’autopsia?

— Io certo  non potre i rilasciare un  certificato di m orte naturale. 
»Ad ogni m odo non so nulla del previo stato d i salute della donna.

V era osservò: — Sem brava una creatura m olto nervosa. E  deri 
sera ha  avuto un  bel colpo. Non può essere stato uno scompenso 
cardiaco?

Il dottore  Arm strong rispose secco: — C ertam ente il suo cuore 
tha smesso d i battere , m a la questione sta nel perchè quel cuor© 
abbia appunto  smesso d i battere.

U na parola cadde dalle labbra  sentenziose di Em ily Brent. E  
cadde dura  e chiara sul gruppo in ascolto. — Coscienza!

Arm strong si volse a lei. — Che cosa voreste in tendere  esatta­
m ente, signorina Brent?

Em ily Brent, con le labbra  strette  e dure, disse: — T utti voi 
avete sentito. E ’ stata accusata, assieme al m arito,' d i aver deliberata- 
m ente assassinato la  loro padrona, una vecchia signora.

— E  voi pensate?
Em ily Brent riba ttè : — Penso che que ll’accusa sia vera. T u tti 

avete potu to  osservarla ieri sera. H a avuto un collasso ed è sve­
nuta. La scossa, nel sentirsi rinfacciare la  sua perfid ia, è stata troppo 
forte per lei. E ’ le ttera lm ente  m orta d i spavento.

Il dott. A rm strong scosse il capo dubbioso. — E ’ una teoria  
possibile, — disse. — Ma non si può ado ttarla  senza una conoscenza 
p iù  p rofonda d,el suo stato di salute. Se avesse sofferto di una 
debolezza cardiaca . . .

Em ily Brent disse calm a: — C hiam atela, se volete, la G iustizia 
di Dio.

T utti la guardarono disgustati. Biore disse im barazzato: — 
Questo mi pare  spingere la cosa un  po’ troppo oltre i lim iti, si­
gnorina Brent.

La donna gli guardò tu tti con i suoi occhi scintillanti. Sollevò 
il m énte  altezzosa e sentenziò: — Voi considerate im possibile che 
un  peccatore sia colpito dalla collera di D io? Io non lo considero- 
impossibile!

Il igudice si strofinò il mento. Mormorò con voce leggerm ente 
ironica: — Mia cara signora, secondo la mia esperienza nel mondo 
della malavita, la Previdenza lascia l’opera della condanna e  dell

castigo a noi m ortali, e il processo è spesso carico d i difficoltà. Non 
ci sono scorciatoie.

Em ily B rent scosse sem plicem ente la spalla. Biore dom andò, 
reciso: — Che cosa ha m angiato e bevuto  ieri sera, prim a di andare 
a letto?

Arm strong rispose: —- N iente.

— Non ha  preso n ien te?  Una tazza di tè? Un b icchiere di 
acqua? Scommetto che ha bevuto una tazza d i tè. Lo fanno general­
m ente, le  donne come lei.

— Rogers mi ha assicurato che non ha preso nulla  assolutamente.
— Ah — fece Biore — m a questo è quanto  dice lui! — Il tono 

era così denso di significato c h e - l i  dottore lo guardò intensam ente.
Phf-ip Lom bard chiese: — Questa, dunque, sarebbe la vostra 

idea?

Biore rispose, aggressivo: — E perchè no? T u tti abbiam o udito 
q u e ll’accusa, ieri sera. Può essere che sia stata una fantasia. La 
invenzione di un pazzo! Ma l ’altra parte, può essere vero. Ammet­
tiam o per un m om ento che fosse la verità . Rogers e sua m oglie si 
sbarazzarono pulitam ente  della vecchia signora. Ebbene, che con­
seguenze, vedete, voi? Si sentivano finora perfe ttam ente  tranquilli 
e sicuri al riguardo . . .

Vera in terruppe a bassa voce: — No. Non credo che la signori 
s i sia mai sentita  al sicuro.

Biore apparve leggerm ente seccato della  in terruzione. «Ecco 
u n ’osservazione da donna» diceva con lo sguardo. R iprese: — Può 
darsi. Ad ogni modo, per quanto  sapessero, non c’erano pericoli 
rea li per loro. E infine, ieri sera, qualche pazzo sconosciuto, ha 
sparato la bom ba. Che succede? La donna non resiste, vien meno. 
N otate  come il m arito le stava intorno m entre rinveniva. Non era 
-tutta sollecitudine coniugale! No davvero, ve lo dico io! E ’ che 
si sentiva sui carboni ardenti. T errorizzato di quello  che la donna 
-avrebbe potuto dire.

«Ecco come stavano le cose. Avevano commesso un  assassinio e 
l ’avevano passata liscia. Ma se tu tta  la faccenda doveva essere dis­
so tterra ta  che sarebbe successo? D ieci contro uno, che la donna 
avrebbe parlato . Non sapeva dom inarsi abbastanza per resistere e 
negare. Era un pericolo vivente per il m arito, ecco quello  che era. 
L u i era sicuro di sè. Lui avrebbe saputo m entire con una faccia 
tosta irrem ovibile, m a non poteva essere sicuro di lei! E se lei 
cede, è il eolio di lui che è in  pericolo! Così le fa scivolare qua l­
cosa in una tazza di tè e si assicura che quella bocca sia chiusa 
.in permanenza».

Armstrong affermò lentamente : — Noa ©’era nessuna tazza vuota 
accanto al letto: non c’era assolutamente nulla. Io ho guardato bene!

\
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SFORTUNATI I ‘PIRANESI 
perdono di stretta misura
Prezioso pareggio dell’A u r o r a  sul campo di Isola

AVVENTURE DI MONTAGNA LE TOURNE ES ESTERE DELLE SQUADRE JUGOSLAVE LETTERE DI SPORTIVI

LA STANCHEZZA Fatto il punto
IN C O M IN C IA  A PESARE

Buie - Saline Piiano  
<1:3 (3:0)

BUIE: Bartolin, Pavlov, Pesek, 
Bonetti, Cassx'o, Šundac, Degrassi, 
Matkovič, Rašić, Mitrovič, Gegel.

PIRANO: Kruzič, Dudine, Fon­
da, Bonifacio, Božič, Toscan, Da- 
pretto, Stefani, Jakomin, Pilepič, 
P ucer.

ARBITRO: Kravanja di Capo­
distria.

Se alla fine dei 90 minuti di 
giooo, la squadra del Pirano è usci­
ta dal canapo brontolando, questi 
brontolìi erano pienamente giustifi­
cati. Domenica, la più nera sfortu­
na ha voluto che i piranesi usci- 
scero sconfìtti da questo incontro, 
quando come minimo si erano gua­
dagnati un meritato pareggio.

Infatti, per circa 80’ il tirano ha 
dettatto legge in campo stringendo 
l’assedio la rete avversaria. Nel se­
condo tempo si è addiritura giocato 
nella metà del campo buiese. Sal­
tuarie azioni di contropiede hanno 
permesso ai padroni di casa di met­
tere a segno quattro palloni che 
hanno deciso la contesa.

Quando invece il Pirano ha risa­
lito lo corrente dello svantaggio ini­

COPPA DELL’UNIONE
I RISULTATI

Isola — Aurora 0:0
Bu.e — Saline Pirano 4:3

LA CLASSIFICA 1

Buie 4 3 0 1 11:9 6
Auiora 4 2 1 1 8:7 5
Isola 4 1 1 2 2:4 3
Saline Piran0 4 10  3 9:10 2

ziale e conseguito il pareggio, cre­
devamo ni una oataS'tioie aei farne­
si, tanto p.ù die sul tre a tre, Da­
pretto, som dinanzi al portiere av­
versano, ha avuto a portata di pie­
di u gol che doveva portare la pro­
pina squadra An vantaggio. Fosse 
1 tutoria, o tosse l’orgasmo, fatto sta 
die mspitgabnmente si è lasciato 
solfiate u paltone perdendo cosi 
una facilissima occasione.

Subito an inizio, il Pirano co­
mincia a tambuio battente, impri­
mendo alla gara un ritmo veloce, 
malgrado le pessime condizioni del 
texrtno di gioco. I primi 15’ sono 
un vero assedio alla porta del Bu­
ie, ed è in questa prima fase che, 
su un lungo rimando della propria 
difesa, Basic fugge tutto soio e 
mette a segno imparabilmente. Pal­
la ai centro, discesa del Buie e se­
conda rete ad opera di Mitrovič 
che da un metro insacca con un 
preciso colpo di testa.

il gioco riprende la fisonomia ini­
ziale, ma a nulla valgono gli sforzi 
di Dapretto che non trova ade­
guata collaborazione nei compagni 
ai linea. Al 30’ Fonda commette un 
puerile fallo al limite deh’area. Bat­
te Matkovič che fa spiovere il pal­
lone ai centro dell’area, Božič sba­
glia l’intervento e la palla perviene 
a Mitrovič che, Ubero, insacca di 
prepotenza.

Nel secondo tempo si accentua 
maggiormente -la pressione del Pi­
rano, che converge tutte le sue azio­
ni su un Dapretto scatenato. Al 9’, 
Dapretto ricevuto il pallone a metà 
campo, supera da solo .tutti gli av­
versari, portandosi a tre metri da 
Bortolin e battendolo con un tiro 
angolato.

Oramai il Buie non esiste più. 
Bonifacio e Dudine, a metà campo, 
dettano legge. Al 26’ ed al 28’ al­
tre due reti di Dapretto portano in 
parità il Saline Pirano. Al 35’ è in­
vece Mitrovič che segna per il Buie 
il gol della vittoria.

Isola - Aurora 0:0
ISOLA: Russignan L, Benvenuto, 

Tomljanooić, Vascotlo L, Sorgo,
Vascotto 11, Zaro, Pugliese, Felluga 
Depose, Russignan II.

AURORA: Dobrigna, Perini, Or­
lati IL, Favento, Ramam, Burlin, 
Zetto III, Vatovea, Cavalli, Della 
Valle, Pecchiari.

ARBITRO: Lonzar di Capodi­
stria.

L’atteso confronto di rivincita fra 
la capod-striana Aurora e 1 isola s’è 
risotto in nulla di fatto, dopo una 
partita combattuta energicamente 
dai due undid, ma priva ai bel g.o-
oo. Rare sono state, infatti, le azio­
ni di buona fattura tecnica. Si è 
trattato per lo più di un badare a 
non incassare goals. Prenderne uno 
significava perdere e la stretta marca­
tura dell uomo s’era resa necessaria. 
C.ò, natujalmente, ha contribuito 
non poco a far degenerare talvolta 
la foga dei contendenti in scorret­
tezze, che l’arbitro Lonzar ha avuto 
forse il torto di non frenare subito 
al loro primo apparire. Comunque 
di giooo pesante e scorretto vero e 
proprio non è il caso di parlare, poi­
ché i ripicchi di singoli giocatori 
esprimevano più nervosismo che 
altro.

I capodistriani hanno portato via 
dal difficile terreno di Isola un pre­
zioso punto che non mancherà di 
far peso sull’esito finale di questo 
interessantissimo torneo. Tanto più 
che il mezzo successo aurorino è 
stato ottenuto con una formazione 
rappezzata alla meglio per l’assenza 
di alcuni titolari, costretti a un for­
zato riposo, e per le cattive condi­
zioni fisiche di alcuni elementi che, 
nonostante tutto, sono scesi in cam­
po a difendere l’onore dei propri 
colori. L’Isoila, d’altronde, ha appor­
tato -alla propria farmaaioae tipo 
alarmi mutamenti all’attacco, ma i

nuovi elementi non sono riusciti a 
rimpiazzare degnamente gli altri. E’ 
mancato sopratutto io s toccatore che 
risolve l’azione. Bisogna però dire 
che con la difesa capodistriana, fa­
cente perno su lottatori del tipo di 
Perini, Orati II e Ramami, ben 
coadiuvati da Burlin e Favento, e 
con un Dobrigna ancora sulla brec­
cia nonostante la mancanza di alle- 

..namento, c’era poco da stare allegri. 
Sono stati cuesti, infatti, i migliori 
uomini dell'Aurora e sulle loro 
spaile ha pesato tutta la partita. 
An attacco si è vista molta buona 
vo.ontà, ma null’altro.

Dall’Isola il migliore in senso as­
soluto è stato, come al solito, l’im­
pareggiabile Sorgo, sempre presen­
te laddove bisognava lanciare gli 
avanti, o rattoppare qualche buco 
in difesa. La retroguardia isolana, 
pur non avendo avuto un compito 
difficile, si è dimostrata invece mol­
to vulnerabile e deve ringraziare 
soltanto l’indecisione degli attac­
canti capodistriani nel tiro a rete se 
Russignan I., al quale del resto non 
si può rimproverare nulla, non è ca­
pitolata. Il migliore reparto locale è 
stata la mediana, mentre all’attacco 
s’è vista molta confusione, nella 
quale il solo Depase è riuscito a 
portare sprazzi di lucidità e incisi­
vità. Sopratutto è mancato, come 
abbiamo già detto, lo stoccatore. 
Gli avanti isolani, pur premendo a 
lungo sulla retroguardia capodistria­
na si sono lasciati imbrigliare fa­
cilmente al limite dell’area.

Per La cronaca c’è ben poco da 
dire. Nel primo tempo le forze si 
sono equivalse, con una leggera su­
periorità dell’Aurora, che si è la­
sciata scappare tre ottime occasio­
ni da rete. Ritiratasi nella ripresa 
a difendere la propria area, ha la­
sciato campo libero per una buona 
mezzora agli avanti isolani senza 
che qunsti riuscissero, però, a con­
cretare la loro pressione. La fine 
trovava le due squadre in parità co« 
l’Aurora in area avversaria.

SPORT INVERNALI

Buone piove 
delle nostie sciatrici

LES CONTAMINES, 23 —
Nel fondo di 15 chilometri, che 

ha visto il completo dominio degli 
italiani capeggiati da De Florian, 
gli atleti jugoslavi si sono piazzati 
al sedicesimo posto con Korde*, di­
ciottesimo con Hlebanja, ventunesi­
mo con Rožic, ventiduesimo con 
Pavčič.'

Nella discesa femminile si è af­
fermata l’austriaca Jagec in 2’01”02.

Alle ore 9,30 è stato dato il via 
al fondo, la cui nista è stata aperta 
dalla rappresentante jugoslava Ro­
žič. Nonostante il fatto di essere 
stata la prima a partire la nostra 
atleta ha ottenuto un onorevole 
quindicesimo posto.

Oltre da Rožič avevamo in gara la 
Belaj (diciasettesima) e la Vodenlič 
(ventesima).

Nella discesa maschile ha vinto 
l’austriaco Teiler in 2’01”5, seguito 
da altri tre connazionali. Nella com­
binata femminile che comprende 
slalom, discesa e slalom gigante il 
primo posto è andato alla Fraudi 
(Austria).

— Aspetta un pò. Ho cambiato idea.

Un bilancio, dopo un mese di at­
tività delle nostre maggiori squadre 
all’estero, è necessario per raccapez­
zarsi in questa girandola di partite, 
che proseguono a ritmo intenso 
giorno per giorno.

A quanto abbiamo potuto rileva­
re, dalle notizie di agenzie giorna­
listiche di tutti i paesi del mondo, 
le mostre squadre hanno sino a do­
menica disputato la bellezza di ben 
47 incontri, vincendone 31, pareg­
giando 5 e perdendone 11. Se guar­
diamo solamente i numeri, possiamo 
dichiararci soddisfatti delle presta­
zioni delle nostre squadre. Il succes­
so ottenuto dalla Crvena zvezda nel 
torneo intemazionale a Buenos Ai­
res, con il secondo posto in classi­
fica, è senza dubbio importante, se 
pensiamo ohe dietro i belgradesi si 
sono piazzate le note squadre Au­
stria e River Piate. Questo successo 
i belgradesi l’hanno però offuscato 
con le due sconfitte Smtersettimia- 
nali, subite ad opera del Penarci e 
San Lorenzo, nelle quali la Crvena 
Zvezda ha chiaramente dimostra­
to ‘di aver speso le energie tenute
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Mezzo successo triestino a Roma - Äll'Udinese Tunica vittoria in casa
CATANIA — ROMA 2:2 (0:0)

— La partito, che ha avuto fasi 
combattute, si è svolto su un cam­
po ridotto in un varo acquibrinio. 
La Roma ha saputo destregg arsi 
meglio, impostando l’azione sul 
gioco alto più redditizio, date le 
condizi oni dei campo. Dopo che la 
Roma aveva segnato la seconda re­
to la partita sembrava chiusa, ma 
il Catania, spingendosi all’offensi­
va con tutti i repart’, riusciva al 
41’ a segnare con Spikovski. L’arbi­
tro Joni di Macerata, scaduti i 45 
minuti regolamentari, concedeva il 
recupero date le frequenti interru­
zioni verificatesi durante il secan­
do tempo, al 45’ un oa’eio di’ rigo­
re concesso ai Catania e battuto 
dia Spartano era parato briillliamte- 
rmetnbe dia Moro. Al 47’ cioè al se­
condo minuto di recupero, il Ca­
tania riusava a pareggiare con 
Fusco.

GENOA — NOVARA 0:0 — La
partita è stata disturbata da un 
forte vento, di cui ha benefi oato nel 
primo tempo il Ganoa e nella ri­
presa il Novara. Il gioco è stato 
sempre vivace ed interessante, ma 
di scarso contenuto tecnico. Il Ge­
noa, dopo la bella prova delle pre­
cedenti domeniche, ha disputato u- 
na mediocre gara. Più pericoloso 
il Novara, specie nel secondo tem­
po quando ha colpito al 29’ un pa­
lo a portiere battuto con un for­
te tir0 di Arce. Al 34’ Larsen, nel­
la foga a  difendere, ha colpito un 
altro palo e par poco non ha se­
gnato un’autorete.

FIORENTINA INTERNAZIONA­
LE 5:3 (4:0) — Sconfitta incon­
sueta dell’lnternazicna’e con un 
punteggio pure inconsueto: 3 a 5.

CICLISMO: IL GIRO DELL’EGITTO

Il Giro ciclistico dell’Egitto si sta 
avviando verso la sua conclusione. 
Le file dei partecipanti si sono no­
tevolmente diradate, un pò a cau' 
sa delie cattive condizioni dei ter­
reno ma sopratutto par la sca­
dente organizzazione, che ha provo­
cato numerose arrabbiature a corri­
dori ed accompagnatori e indot­
to al ritiro la reppresentotiva bel­
ga.

La settimana passata non è sta­
ta favorevole ai nostri corridori. 
In tatto  dopo la vittoria di Pe­
trovič nella quinta tappa ed il 
relativo insediamento al terzo po­
sto nella c'ossifica generale, i no­
stri o olisti hanno fatto parlare 
ben poco di loro. Il crollo dl Pe­
trovič è avvenuto nell’ottava tap­
pa in cui, sebbene coadiuvato da 
tu tta  la squadra, ha perduto la 
bellezza di dodici minuti, precipi­
tando in c'assifica ai decimo po­
sto. L’ottava tappa ha visto pri­
mo il danese Andersen, che ha 
battuto n  volata i’inglese Hoar 
ed il Bulgaro Rušev. Nella nona 
tappa: Port Said — Ismailda di 
kg 80, non ci sono state cose de­
gne di rilievo. Il gruppo si è spez­
zettato appena nei pressi del tra­
guardo, cosicché il vantaggio dei 
vincitori Britain e Bermalin è sta­
to quasi irrilevante nei confronti 
del grosso dej gruppo, giunto com­
patto al traguardo.

Nella decima tappa: Ismailia — 
Tante di km 141, i nostri ciclisti 
hanno riguadagnato qualche posi­
zione. Infatti nel gruppetto di te­
sta, regolato in volata dal fran­
cese Bartdloitti, davanti al rume­
no Sandru, si è piazzato in terza 
posizi one Petrovič, mentre nel grup­
petto susseguente si trovavano pu­
re Viđali, Lakovič e Ješič, men­
tre nulla si è saputo sui rimanen­
ti della rappresentativa jugoslava.

A causa dell’esiguo numero dei 
partecipanti, ridotti a meno di cin­
quanta, l’undioesima tappa, Tan­
te — Monsura di km 55, che do

La Fiorentina, con un gioco in pro­
fondità e privo di ricercatezze, do­
po l’insperato aiuto di un’autorete 
di Bemandin, ha portato a 4 il 
punteggio in suo favore nel giro di 
40 minuti. L’lnterniazionalie, incon­
cludente alBaittacoo e molto incer­
ta  in difesa non ha quasi Opposto 
resistenza. Nella ripresa i nero-az­
zurri si sono portati all’attacco e, 
pure fa'tendo divans* occasioni, 
hanno accorciato le distanze. I vio­
la sono apparsi efficunti nell gio 
co a metà campo * nelle azioni' ra­
pide in profondità? La difesa è in­
vece calata. Al 9’ di gioco, autorete 
di Bernaindin: un pallone di’ Biz­
zarri viene intercettato dal centro 
mediano interista che, credendo 
Ghezzi in porta, gli allunghi ii pal­
lone. Il portiere invece, già uscito, 
non può fare altro che osservare 
la pallila andare in rete. Due minu­
ti dopo, seconda ret* par la Fioren­
tina: passaggio di Zambaiti a Vir­
gili, centro di quest’ultimo e rete 
di. Bizzarri. Al 22’ un tòro di Bz- 
zarri viene deviato da Ghezzi, ri­
prende Zambaiti che tira in porta, 
Bernardin sulla linea intercetta

C o rsa  Sn so rd in a
d e l l a  s q u a d r a  j u g o s l a v a

Petrovič retrocesso al 9. posto in classifica
veva disputarsi » cronometro a 
squadre, ha avuto uno svolgimento 
regolare, con partenza collettiva, 
essendo rimaste parecchie squadra 
senza il dovuto numero di o »listi. 
Più che una corsa, l’undicesima 
tappa è stata una tranquilla mar­
ci la di trasferimento, vinta per il 
suo veloce spunto finale dal fran­
cese Joubert, davanti ai danesi An­
dersen e Rasmussen, mentre il 
gruppo finiva compatto alle loro 
spalle.

Dopo l’undicesima toppa, la das- 
sifea  vede in testa il danese An- 
derssen in 36 ore 25’20” ; seguito 
da Schingalta 36 ore 27’47” ; Stol- 
rnachev 36 ore 28’44” ; Todorov 36 
ore 32’27” ; Rusev 36 ore 34’53” ; 
Hoar 36 ore 37’44” ; Dimiltrescu 36 
ore 41'25” ; Petrovič 36 ore 42’43” ; 
Raven 36 ore 44’57”, ecc.

Da quanto abbiamo potuto sa­
pere da circoli sportivi bene infor­
mati, ia squadra jugoslava, dopo 
la conclusione del giro dell’Egitto, 
rimarrà ancora una quindeina di 
giorni in Egitto, qual* ospite della 
locale federazione oiciistira pren­
dendo parte a vane gare sia su 
pista che su strada.

ATLETICA LEGGERA

5. MIHALIČ  
al cross di Meziden

MEZIDON, 23 — Stanco delle 
numerose prove di quest'anno lo 
atleta jugoslavo Mihalič non ha 
potuto che piazzarsi al quinto po­
sto (nel tradizionale cross di Me- 
zitìon il «ui percorso era lungo 
Km. 9,850. La prova è stata vinta 
dall’inglese PSrie in 32’48’’, che ha 
preceduto Driver in 32’21”, Norris 
in 33’5”, Van Devatìn (Belgio) in 
33'23” e Mihalič in 33’38”. Degli 
altri jugoslavi Ceraj si è piazzato 
settimo, Štritof decimo e Pavlo­
vič ventesimo.

CAMMPIONATO ITALIANO 
SERIE A 

I RISULTATI
Catania ■— Roma 2:2
Genoa — Novara 0:0
Inter — Fiorentina 3:5
Juventus — Ataianta 0:9
Lazio — Triestina 1:1
Napoli — Sampdor’a 2:2
Pro Patria — Bologna 0:2
Spai — Milan 0:9
Udinese — Torino 3:0

LA CLASSIFICA
Milan 15 11 3 1 37:12
Bologjna 16 9 4 3 30:20
Roma lk 6 10 1 23:18
Fiorentina 16 7 6 3 24:19
Juventu 16 6 7 3 24:18
Torino 16 8 2 6 19:19
Catania 16 5 7 4 21:17
Inter 16 6 5 5 25:22
Genoa 16 4 8 4 18:16
Udinese 15 6 3 6 19:20
Ataianta 16 4 7 5 17:16
Napoli 16 4 7 5 20:15
Sampdoria 16 4 5 7 19:24
Triestina 16 3 7 8 12:25
Novara 16 4 4 8 13:21
Lazio 16 4 3 9 19:30
Spai 16 1 8 7 10:21
Pro Patria 16 2 4 10 10:23

con la man0 e l’arbitro decreta il 
rigore. L0 batte Virgili che ottie­
ne il terzo punto. Al 40’ az one 
Virgili-Mariani ccn tiro di questo 
ultimo che viene deviato da Bhez- 
zi: riprende Bizzarri e segna. Nel­
la ripresa al 20’ Tlnteimaizionaile a t­
tiene il pr mo punto su colpo di 
testa di Brighenti. Al 40’ seconda 
rete nero-azzurra: per un fatto 
su Skoglund, 1’arbdtro concede un 
calcio di punizione. Lo batte Ar­
mano e Lorenzi devia in rete. A 
due minuti dalla fine, i fiorentini 
ottengono la quinto rete: Zambaiti 
davanti a Ghezzi si vede intercet­
tato il pallone che sfugge però 
alla presa dei portiere nero-azzur­
ro e perviene a Virgili che segna. 
L’ultimo punto della giornata è a 
pochi minuti dalla fine. Lo segna 
Brighenti par l’Internazionale.

JUVENTUS — ATALANTA 0:9
— Nel primo tempo pur con una 
leggera superiorità bianco-nera, gli 
ospiti hanno saputo nel complesso 
equilibrare le azioni. Nella ripre­
sa la Juventus ha premuto di più. 
Comunque sempre senza esito, tr­
ma rete Juventina, realizzata al 
21’ della ripresa, non è stata con­
cessa dalTarbtro per fallo sul por­
tiere e, all 30’, il direttore di gara 
non ha rilevato un fallo di mano 
commesso in area dal terzino ne­
ro-azzurro Cartóni.

LAZIO — TRIESTINA 1:1 (1:1)
— Due goal, segnati nello spazio 
di un minuto all’iniz'o dela parti­
ta, hanno determinato il risultato 
che non ha più subito variaa’ioni, 
nonostante la superiorità della La­
zio. La Triestina era stata la pri­
ma a prender* 1’iniciativa colpen­
do la traversa con un tiro da lon­

tano del mediano destro Dorigo. 
Subito dopo, Pala sinistra Campo 
Dall'Orbo aveva sfiorato la tra­
versa. Improvvisamente, al terzo 
minuto, la Laiz'o è passata in van­
taggio su punizione per un fallo 
contro Burini. Lo stesso giocatore 
ha battuto la punizione e John 
Hansen ha sorpreso Soldam man­
dando la palla in rete. Un minu­
to dopo ia Triestina ha pareggia­
to. Calcio di punizione controlla 
Lazio, finta di’ Sosrensen e tir° di 
Curii: la pallia) respinta dalla bar­
riera, è andata a Dorigo che da 
trente metri ha calciato deciso in 
rete; M portiere laziale è stato sor­
preso dal tiro e battuto sulla de­
stra.

NAPOLI — S4MPDORIA 2:2
(2 :0) — Gioco alterno nei primi 
minuti. Al 26’ il Napoli realizza un 
goal di eccellente fattura. Rimessa 
laterale di Amadei, Pesaola tra­
versa al centro dove Vitali rac­
coglie e mette in rete, insiste il 
Napoli, più sbrigativo <=. più intra­
prendente all’attacco. All 34’ secon­
do goal del Napoli. Punizione cal­
ciata da Amadei: Bertrandi rac­
coglie e batte Pin. Al 35’ lo stesso 
Bartiraindr colpisce la traversa. Nel­
la ripresa ij Napoli cala fortemen­
te di tono, subendo l’iniziativa 
pressocchè costante elei liguri, che 
segnano all’l l ’ con un colpo di te­
sta di Conti e al 27’ pareggiano 
con un tiro di Ronzcm da 30 me­
tri. Il pareggio potrebbe toddirit- 
tura trasformarsi in vittoria por 
la Sampdoria se l'arbilbro al 44’ 
non annullasse un goal segnato 
da Rosa.

BOLOGNA — PRO PATRIA 2:0 
(1:0) — Vivacità d' gioco nella 
prima mezz’ora da parte della Pr0 
Patria che impegnava Giorcelli in 
due difficili' interventi. Poti improv­
visamente si giungeva aHa rete bo­
lognese su calcio di rigore: al 29’ 
Garibaldi metteva a terra in area 
Cervellati. La massima punizione 
era calciata da Ballacoi, che in­
saccava diprepotenza sulla sinistra 
di Uboldi. La Pro Patria contrat­
taccava con decisione, ma 11 Bo­
logna sapeva rendersi pericoloso 
con azioni di contropiede, e Pi- 
vatelli sii vedeva parar* al 37’ un 
angolatissimo tiro.

SPAL — MILAN 0:0 — Contro 
d più o'assici avversari Ila Spai ha 
svolto una gagliarda partita, che 
le ha permesso di attaccare più di 
una volta con pericoilosiità e di 
resister* al grand© «serrate1» dei 
rosso-neri. La Spai ha lamentato 
la perdita di Broooini al 25’ del 
primo tempo, in seguito a duro 
scontro con Prignani e, più tardi, 
gli azzoppamenti di Ol’viari e di 
Sentimenti II. Da segnalare al 17’ 
del primo tempo un bei tiro di 
OFvieri che ha colpito in pieno 
la traversa. Un palo è stato poi 
oclpifco da Morin nella ripresa. Il 
Milan ha attaccato in prevalenza 
senza peraltro riuscire a superare 
lo stretto schieramento difensivo 
,avversario. Particolarmente impe­
gnativo il compito dei difensori fer­
raresi negli ultimi dieci minuti, du­
rante i quali il Milan ha assedia- 
to l’area di rigore spallina.

UDINESE — TORINO 3:0 (1:0)
— Nel primo tempo ie due squa­
dre S: sono equivalse ma l’Udinese 
ha svolto prevalentemente un gio­
co d’attacco. Già al secondo mi­
nuto dopo una travolgente azione 
di Menegotti, quest’ultimo coglieva 
lo spigolo della traversia. Al 3’ al 
5' e all’l l ’ tre calai d'angolo in­
fruttuosi contro i friulani’. Poi al 
13’ è in angolo il Torino. Al 15’ 
la prima segnatura udinese: da 
Battimi a La Forgia, che centrava, 
Castaldi raceoigllieva all volo e bat­
teva Lovati. Al 33’ un potente tiro 
dii Moltrasio da altri* 30 metri era 
parato con difficoltà da Romano. 
Nella ripresa l'Udinese assumeva 
decisamente il comando e al 7’ rea­
lizzava la seconda rete. Autore la 
Fargia che concludeva con azione 
personale su lancio dii Selmonsson. 
Al 32’ iij torzo goal : La Fargia por­
geva a Betìtini, che segnava. Al­
tri diu* angoli per parte, poi la fi­
ne dell’incontro.

in serbo per la lunga e massacran­
te trasferta sudamericana e che ora - 
i giocatori non chiedono altro ohe 
un lungo e ben meritato riposo. In 
campo infatti, nelle due ‘ultime par­
tite, non sono stati più che l’ambra 
di se stessi offrendo uno spettacolo 
veramente inadeguato alle loro pos­
sibilità reali. Non si può chiedere 
ai giocatori un normale rendimento, 
facendoli giocare tre o quattro par­
tite settimanali contro squadre dello 
stesso rango e forza.

Più intelligente la condotta della 
Dinamo ohe, dopo i passi falsi delle 
prime partite in Grecia, si è scelta 
avversaria addomesticate nel Medio 
Oriente e, pur giocando sudo stesso 
ritmo della Crvena zvezda, collezio­
na successi a catena con punteggi 
sempre superiori alle sei reti.

Le uniche squadre che hanno 
concluso le loro trasferte imbattute, 
sono Zagreb, Metalac e Vojvodina, 
le quali non rappresentano il me­
glio del calcio ijugoslavo attuale. Lo 
Zagreb ha vinto tre partite nel nord 
Africa, lo zagabrese Metalac ha di­
sputato quattro incontri nella Ger­
mania Occidentale, vincendoli tutti, 
mentre la Vojvodina ha concluso la 
prima parte della sua trasferta a 
Malta, dove, su sei incontri, ne ha 
vinti quattro e due pareggiati.

Il Sarajevo, su una decina di in­
contri, ne ha persi due per lo stes­
so motivo, stando alle notizie delle 
agenzie, della Crvena zvezda.

Al successo riportato dalla Crve­
na zvezda possiamo appaiare quello 
del Partizan il quale, contro le for­
ti squadre del Benelux e tedesche, 
ha riportato un bel numero di ri­
marchevoli vittorie, perdendo nel 
complesso solo due incontri contro 
avversarie che vanno per la maggio­
re nell’Europa occidentale.

Tirando la samima, non possiamo 
fare a meno di ribadire il poco sen­
so di responsabilità dimostrato dai 
dirigenti delle maggiori società, i 
quali almeno -da quanto sembra, 
guardano più al suocesso finanziario 
che non agonistico di queste tour- 
nèes. Naturalmente alla ripresa del 
campionato 'le sorprese non man­
cheranno e verranno proprio da 
parte di quelle società dislocate 
temporaneamente in tutte le parti 
del globo terrestre.

CALCIO INTERNAZIONALE

J U G O S L A V I A -
GRECIA (giov.) 2 :0

Ad Atene si sono incontrate do­
menica le rappresentative giovanili 
di Jugoslavia e Grecia. La partita 
non è stata bella come si prevede­
va. Ambedue le squadre hanno di­
mostrato molte lacune, specialmen­
te dal lato tecnico. La squadra ju­
goslava, pur non brillando, è stata 
piu pratica e sbrigativa specialmen­
te nella prima parte del giooo, nel­
la quale ha messo pure le due reti, 
che hanno deciso la partita e pre­
cisamente al 5’ con Šekularac ed al 
20’ con Bundalevslđ. I greci hanno 
■tentato di rimontare lo svantaggio 
nella ripresa, senza peraltro riuscir­
vi. Della squadra jugoslava i miglio­
ri sono stati: il portiere Šoškić, il 
centromediano Petkovič e l’ala sini­
stra Bundalevski.

Oggi le due squadre si incontre­
ranno nuovamente per la rivincita.

CAMPIONATO DISTRETTUALE 
CAPODISTRIA

I RICUPERI 
d e l l ' a n d a t a

OLIMPIA — STIL 2:4 (0:2)
OLIMPIA: Pehare, Kocjančič I., 

Benčič, Goja, Parovel, Kocjančič
il., Apollonio 1., Kocjančič III., 
Sabadin, Apolltì(ni0 II., Gardina.

STIL: Tedesco, Paškulin, Bole I., 
Klasncl., Bertok, Likar, Ivančič, 
Marjanovič, Auber, Bole II., Mihe­
lič. i ' 11 rn

ARBITRO: Sabadin F. di Capo­
distria.

MARCATORI: al 40’ Paškulin, 
al 44’ Auber, al 60’ Sabadin (ri­
gore), al 61’ L'kar, all’83’ Mihelič 
e al 90’ Parovel.

Gioco alterno per tutto il pri­
mo tempo. Ambedue i contendenti 
andavano alla ricerca della rete. E’ 
riuscita la Stil per ben due volte 
nel oars0 degli ulti mi cinque mi­
nuti. Dopo aver avuto annullata u- 
na ret* al 30’ per fallo di mano, 
si portava in vantaggio con Pa- 
éku'ta che realizzava su calioio 
piazzato dia! limite. Insisteva an­
cora la Stil e, allo scader© del tem­
po, passava nuovamente con Au­
ber, ohe insaccava dia pochi pas­
si.

Nella ripresa l’Olimpia reagiva e- 
nergioamente, sforando più volte il 
successo. Finalmente segnava Sa­
badin su rigare, raccorciando le 
distanze, ma la Stil ripartiva al- 
l’aibtocco, segnando una terza e poi 
la quarta rete. Allo scadere da' 90’ 
Parovei portava a 4:2 jl punteggio, 
segnando su calcio d'angolo. In  
complesso la vittoria della stil è 
stata meritata.

S.

CAMPIONATO DISTRETT. 
CAPODISTRIA
I RISULTATI

Stil — Olimpia 4 :2
S. Pirano b — Stella Rossa 0:3

LA CLASSIFICA
Stil
Olimpia 
Stella Rossa 
Šmarje 
Padna

26:5 6 
15:7 5 
6:5 5 
8:10 2 
4:34 0

Riceviamo e pubblichiamo:
«Cara «La nostra lotta», 

non siamo degli obiettori di co­
scienza, non siamo all’opposizione 
per puro spirito di contraddizione 
e non ci limitiamo soltanto ad osser­
vare le cose, raccogliendo per via 
fatti e fatterelli per poi renderli 
noti, opportunamente setacciati, sul­
le colonne dei giornali. Nè, tampo­
co, siamo dei sadici per il gusto di 
accanirci contro qualcuno.

Ci sembra quanto mai necessario 
fare questo preambolo per fare co­
sa utile in primo luogo a coloro 
che travisano con grande facilità i 
concetti, confondendo il più delle 
volte le idee proprie e quelle al­
trui. Detto ciò veniamo in argo­
mento.

Diremo subito che è nostra inten­
zione fare il punto sulla situazione 
odierna in casa Scoglio Olivi. L’as- 
semble aannuale della società è 
servita, sopratutto a nostro parere, 
a far tornare alla ribalta qualcuno 
che s’è fatto avanti con certe sue 
proposte allettanti. Questo qualcu­
no, senza significati dubbi di paro­
la, è Ante Blasković, già allenatore 
delle squadre ragazzi, messo tempo 
fa in disparte per il suo lavoro, 
giudicato allora insufficente.

Ante Blasković si presentò, dun­
que, all’assemblea dando dentro al 
muro pericolante che cingeva la di­
rezione ricalcando le orme di altri 
che già sulla stampa e in varie riu­
nioni avevano constatato che la

SPORTIVI!
«La nostra lotta — sport» si 

scusa con i lettori per tron esse­
re uscita questa volta regolar­
mente per ragioni tecniche. Ar­
rivederci dunque alla settimana 
prossima !

squadra giocava malissimo, che l'al­
lenatore Martinović non era in gra­
do di guidarla, ecc. Tra l’altro disse 
anche, in piena assemblea, che lui, 
Blasković avrebbe elevato in tem­
po di due soli mesi il livello tecni­
co della squadra e che s’impegnava, 
inoltre, di trovare il modo ài procu­
rare i 600 mila dinari per coprire il 
deficit sociale, e altrettanti soldi per 
continuare l’attività nel 1955.

La carta è stata giocata abilmen­
te e non gli fu difficile, pertanto, 
ottenere la fiducia di un plenum di 
40 persone: 38 i voti favorevoli a 
lui, 1 a Martinović e 1 astenuto. 
Cessava così, speriamo definitiva­
mente, l’fncontrasjtato Magno del 
tanto discusso Martinović e Blasko­
vić, rientrato dalla porta dopo essere 
stato prima defenestrato, ritornava 
a insediarsi comodamente nella so­
cietà con mansioni e poteri molto 
più vasti di quelli antecedenti.

Cos’ha indotto il plenum a ridare 
fiducia a Blasković? Tre potrebbe­
ro essere i motivi: liberarsi a ogni 
costo da Martinović, la speranza di 
riassestare le malandate finanze c, 
forse, la convinzione di poter così 
risolvere anche la crisi tecnica. Ma 
fra gli sportivi, in città si dice che 
meglio sarebbe stato affidare a Bla­
sković la presidenza. Tutti infatti lo 
considerano ottimo e capace orga­
nizzatore. Pochissimi gli danno affi­
damento come tecnico. La conclu­
sione da trarre sulle ragioni che 
hanno indotto il plenum a richiama­
re Blasković in sostituz one di Mar- 
tinooić dovrebbe suonare logica­
mente così: meglio Blasković, alme­
no lui s’impegna formalmente a 
trovare i mezzi finanziari per tene­
re in piedi il club. E fin qui, forse,

CAMPIONATO
DISTRETTUALE DI BUIE

I RISULTATI
Villanova — Bui© b 2:3
Mad. del Carso J Seghetto 1:4
vertenegiio - -  Momiano 3:1
Materada — Buroli 1:5
Umago b — S. Lorenzo 4:3

LA CLASSIFICA
Buroli 3 3 0 0 14:2 6
Bui* b 3 3 0 0 11:6 6
V. Hanova 3 2 0 1  11:6 4
S. Lorenzo 3 2 0 1  13:8 4
Seghetto 4 2 0 2 12:11 4
Vertenegiio 4 2 0 2 8:10 4
Umago b 1 1 0 0 4:3 2
Momiano 3 0 0 3 3:10 0
Materada 3 0 0 3  2:10 0
Mad. del Carso 3 0 0 3 3:15 0

ci sarebbe nulla o poco da eccepire. 
Ma se una sola voce al plenum a- 
vesse fatto i nomi di altri (ad esem­
pio Katičić, Chirissi, Smolizza) ac­
canto a quello dell’eletto, la musica 
sarebbe certamente cambiata.

In ogni casO' ci sembra azzardata 
più che mai l’affermazione del neo 
allenatore di poter migliorare così 
in breve tempo il livello tecnico 
della squadra. Nausch, Foni, Moša 
Marjanovič e, magari, anche Win- 
terbottom assieme non riuscirebbe­
ro, nè si impegnerebbero, a fare la 
metà. La prima settimana di alle­
namento ha contribuito ad aumen­
tare il nostro scetticismo sulla com­
petenza e sulla possibilità di Ante 
Blasković di realizzare le sua pro­
messe. Siamo dell’opinione che l’at­
leta, dopo due mesi di stasi, debba 
essere portato in condizioni buone 
di forma attraverso una oraduale 
preparazione, basata all’inizio, pre­
valentemente su esercizi ginnici e 
atletici. La palla è da trascurare per 
lo meno una ventina di giorni. Alla 
prima seduta, invece Blasković con­
segna un pallone per ogni due gio­
catori e . . .  dagliela! Speriamo pe­
rò che si ravveda in tempo. In ogni 
caso, tanto per non frainterderci, 
auguriamo al nuovo allenatore un 
buon lavoro con la speranza di po­
ter vedere, fra due mesi, quello 
squadrone che lui, con tanta con­
vinzione, già vede.

Un gruppo di sportivi 
Polo, 20 gennaio 1955.»


